
Classe III IV

Prestazioni 

fino a 5 

dB(dB(A)) 

peggiori 

rispetto alla 

classe IV

Prestazioni 

per più di 5 

dB(dB(A)) 

peggiori 

rispetto alla 

classe IV

Coefficiente Z 3 4 5 10

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA

SCALA DI PRESTAZIONE

D. Qualità ambientale indoor D.5 Benessere acustico

Protezione dai rumori esterni ed interni all'edificio. nella categoria nel sistema completo

NEGATIVO -1classe acustica globale IV

Classe acustica globale dell'edificio. -

PUNTI

5

SUFFICIENTE classe acustica globale III 0

BUONO classe acustica globale II 3

OTTIMO classe acustica globale I

mm skU 

mwu,w U'R'R 

mm skU 

mw,nT,m2u,w,nT,m2 UDD 

kLLL weqwnwn  ,,,'

mwnuwn ULL  ,,, ''

mm skU 

Tabella D.5.6.a �t Prospetto 1 punto 6.1 norma UNI 11367. 
 

3. Calcolare la classe acustica globale dell'unità immobiliare CUI, secondo la procedura descritta al 
punto 6.4 della UNI 11367. 
 
Stabilire per ogni requisito dell’unità immobiliare la corrispondenza tra la classe di prestazione 
acustica individuata al punto 2 e il coefficiente di peso Z secondo il seguente prospetto (prospetto 3 
del punto 6.4 della UNI 11367):  

Tabella D.5.6.b �t Prospetto 3 punto 6.4 UNI 11367 

 
Calcolare il valore ZUI secondo la seguente formula e arrotondando il risultato all’intero più vicino: 
 
    (13) 
 
dove: 
P = numero di requisiti r considerati per unità immobiliare, [-]; 
Zr = valore del coefficiente di peso relativo all’r-esimo requisito, con r=1,…,P, [-]; 
 
Determinare la classe acustica CUI dell’unità immobiliare in funzione del valore ZUI calcolato: 
CUI= ZUI 

 
Nota2     Nel caso in cui CUI risultasse maggiore di 4 l’unità immobiliare risulta non classificata (NC). 
 
4. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio 
(moda dei punteggi ottenuti). 
 
Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, il punteggio confrontando la classe acustica ottenuta con 
gli scenari della scala prestazionale; 
 
Individuare la classe acustica globale dell’edificio calcolando la moda dei punteggi ottenuti. 
 

P

Z

Z

P

r

r

UI


 1

I II 

1 2 
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SCHEDA CRITERIO D.6.1 – CAMPI MAGNETICI A FREQUENZA INDUSTRIALE (50 HERTZ)

IL CRITERIO E' APPLICABILE ?

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE

PUNTEGGIO

SI

QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR

NUOVA COSTRUZIONE

RISTRUTTURAZIONE
D.6.1

Inquinamento elettromagnetico

Campi magnetici a frequenza industriale (50 Hertz)

Metodo e strumenti di verifica 

 
1. Verificare l’adiacenza di locali appartenenti a unità abitative con sorgenti significative di campo 
magnetico a frequenza industriale. 

 
Verificare la presenza di sorgenti significative di campo magnetico a frequenza industriale, ovvero di 
cabine di trasformazione, quadri elettrici a livello di organismo abitativo (con più di una unità 
abitativa), linee interrate a media e alta tensione, in adiacenza ai locali appartenenti alle unità 
abitative. Nel caso di adiacenza tra locali abitati e sorgenti significative di campo magnetico, verificare 
l’adozione di opportune schermature. 

 
2. Verificare la configurazione dell’impianto elettrico a livello dell’unità abitativa. 

 
Per ciascuna unità abitativa, verificare la configurazione dell’impianto elettrico. La configurazione a 
stella è considerata quella che consente la minimizzazione dell’emissione di campo magnetico a 
frequenza industriale. 

 
3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio. 

 
Tra gli scenari previsti dalla scala di prestazione individuare quello che meglio si adatta alle 
caratteristiche dell'intervento in oggetto e attribuire al criterio il relativo punteggio. 

 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA

SCALA DI PRESTAZIONE

SUFFICIENTE Presenza di locali schermati adiacenti a significative sorgenti di campo magnetico. 0

BUONO
Nessun locale adiacente a significative sorgenti di campo magnetico a frequenza 

industriale.
3

OTTIMO

Nessun locale adiacente a significative sorgenti di campo magnetico a frequenza 

industriale. La configurazione dell'impianto elettrico nei locali minimizza le emissioni di 

campo magnetico a frequenza industriale.

5

Presenza e caratteristiche delle strategie adottate per la 

riduzione dell’esposizione ai campi magnetici a 

frequenza industriale all'interno dell'edificio.

-

PUNTI

NEGATIVO
Presenza di locali adiacenti a significative sorgenti di campo 

magnetico.
-1

D. Qualità ambientale indoor D.6 Inquinamento elettromagnetico

Minimizzare il livello dei campi elettrici e magnetici a 

frequenza industriale (50 Hz) negli ambienti interni al fine 

di ridurre il più possibile l’esposizione degli individui.

nella categoria nel sistema completo

108



PUNTI

NEGATIVO -1

SUFFICIENTE 0

1

2

BUONO 3

4

OTTIMO 5

Controllo del sistema citofonico/videocitofono

Contabilizzazione consumi energetici (termici e acqua calda sanitaria)

Contabilizzazione consumi idrici

Termoregolazione locali unità abitativa

Possibilità di programmazione di comandi multipli: scenari

Rilevazione incendi

Sistema antiallagamento

Sistema rilevazione fughe di gas

Allarme tecnico e successiva funzione di telesoccorso per anziani e disabili

Controllo remoto delle funzioni domotiche

Controllo motori tapparelle e tende

Gestione e controllo dell’illuminazione (on/off, regolazione intensità luminosa in tutti gli ambienti)

Videosorveglianza locali unità abitativa

Nessuna funzione domotica presente

1 funzione domotica nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali

2 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali

3 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali

4 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali

5 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali

Gestione carichi elettrici

Allarme antintrusione

IL CRITERIO E' APPLICABILE ? SI

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE

PUNTEGGIO

Impianti domotici

SCHEDA CRITERIO E.3.6 - IMPIANTI DOMOTICI

QUALITÀ DEL SERVIZIO

NUOVA COSTRUZIONE

RISTRUTTURAZIONE
E.3.6

Controllabilità degli impianti

Metodo e strumenti di verifica 
 
1. Consultare la documentazione di progetto e verificare se, per le parti comuni dell’edificio e per gli 
ambienti principali degli alloggi, è prevista l’installazione dei seguenti sistemi di cablatura e di sistemi 
domotici e determinarne il numero di funzioni: 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA

SCALA DI PRESTAZIONE

Fino a 4 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 2

OTTIMO Almeno 10 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 5

SUFFICIENTE Nessuna funzione domotica presente 0

BUONO Fino a 6 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 3

1Fino a 2 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali

Numero di funzioni domotiche presenti -

PUNTI

NEGATIVO -1

E. Qualità del servizio E.3 Controllabilità degli impianti

Aumentare il livello di risparmio energetico, sicurezza e 

comfort degli utenti

nella categoria nel sistema completo

Fino a 8 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 4

Nota 1. L’impianto domotico si definisce come l’insieme dei dispositivi e delle loro connessioni che 
realizzano una determinata funzione utilizzando uno o più supporti di comunicazione comune a tutti i 
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AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA

SCALA DI PRESTAZIONE

Fino a 4 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 2

OTTIMO Almeno 10 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 5

SUFFICIENTE Nessuna funzione domotica presente 0

BUONO Fino a 6 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 3

1Fino a 2 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali

Numero di funzioni domotiche presenti -

PUNTI

NEGATIVO -1

E. Qualità del servizio E.3 Controllabilità degli impianti

Aumentare il livello di risparmio energetico, sicurezza e 

comfort degli utenti

nella categoria nel sistema completo

Fino a 8 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 4

Nota 1. L’impianto domotico si definisce come l’insieme dei dispositivi e delle loro connessioni che 
realizzano una determinata funzione utilizzando uno o più supporti di comunicazione comune a tutti i 
dispositivi e attuando la comunicazione dei dati tra gli stessi secondo un protocollo di comunicazione 
prestabilito (riferimento CEI 64-8 Parte 3 "Ambienti residenziali – Prestazioni dell’impianto”). 
  
Nota 2. L’impianto domotico deve prevedere un controllo e una supervisione generale e le funzioni da 
conteggiare nel calcolo devono essere garantite o nelle parti comuni o in tutti gli ambienti principali 
(ingresso, soggiorno, camere da letto). 
  
Nota 3. La presenza di un’adeguata rete di cablaggio strutturato e/o infrastruttura di rete wireless 
all’interno delle parti comuni dell’edificio deve permettere e favorire l’installazione di: sistema di 
videosorveglianza, accesso internet centralizzato, impianti di sicurezza (sistemi safety). 
  
Nota 4. Nel caso di presenza di una rete di cablaggio strutturato e/o infrastruttura di rete wireless, 
verificare che essa sia estesa anche alle unità abitative e dimensionata in maniera adeguata. In 
particolare occorre verificare per ogni locale principale (soggiorno, ingresso, camere da letto) la 
presenza in progetto di almeno due prese per ogni locale abitato e/o la copertura da infrastruttura di 
rete wireless. 
 
2. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio. 
Tra gli scenari previsti dalla scala di prestazione individuare quello che meglio si adatta alle 
caratteristiche dell'intervento in oggetto e attribuire al criterio il relativo punteggio. 
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SCHEDA CRITERIO E.6.5 – DISPONIBILITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA DEGLI EDIFICI

PUNTI

NEGATIVO -1

SUFFICIENTE 0

BUONO 3

OTTIMO 5

Documenti tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica,

elaborati grafici edificio "AS BUILT" a firma del Direttore dei Lavori , piano

di manutenzione, documentazione fotografica fase realizzativa

dell'edificio, certificati di conformità impianti, certificato idoneità statica e/o 

collaudo statico. 

IL CRITERIO E' APPLICABILE ? SI

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE

PUNTEGGIO

Documenti tecnici consegnati alla committenza: nessuno o alcuni fra i

seguenti documenti: relazione tecnica, elaborati grafici, piano di

manutenzione, certificati di conformità impianti 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica,

elaborati grafici PROGETTO EDIFICIO, piano di manutenzione, certificati

di conformità impianti 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica,

elaborati grafici edificio “AS BUILT” a firma del Direttore dei Lavori, piano

di manutenzione, certificati di conformità impianti 

QUALITÀ DEL SERVIZIO

NUOVA COSTRUZIONE

RISTRUTTURAZIONE
E.6.5

Mantenimento delle prestazioni in fase operativa

Disponibilità della documentazione tecnica degli edifici

Metodo e strumenti di verifica 

 
1. Verificare l’archiviazione dei seguenti documenti: relazione generale, relazioni specialistiche, 
elaborati grafici, piani di manutenzione. 

 
Verificare che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, e che tale 
documentazione risulti accessibile al gestore dello stesso in modo da ottimizzarne la gestione e gli 
interventi di manutenzione. In particolare verificare quali tra i seguenti documenti risultano, o 
risulteranno, archiviati: 

 
- Relazione generale; 
- Relazioni specialistiche; 
- Elaborati grafici; 
- Piani di manutenzione; 
- Certificati di conformità degli impianti. 

 
2. Verificare l’archiviazione degli elaborati grafici dell'edificio “come costruito”. 
 

Verificare che, oltre alla documentazione tecnica di cui al punto 1, sia prevista anche la realizzazione e 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA

SCALA DI PRESTAZIONE

-1

E. Qualità del servizio E.6 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa

Ottimizzare l’operatività dell’edificio e dei suoi sistemi 

tecnici.

nella categoria nel sistema completo

OTTIMO

Documenti tecnici archiviati: relazione generale, relazioni specialistiche, elaborati grafici 

edificio "come costruito", piani di manutenzione, documentazione fase realizzativa 

dell'edificio.

5

Presenza e caratteristiche della documentazione tecnica 

degli edifici.

-

PUNTI

NEGATIVO
Documenti tecnici archiviati: nessuno o alcuni fra i seguenti documenti: relazione 

generale, relazioni specialistiche, elaborati grafici, piani di manutenzione.

SUFFICIENTE
Documenti tecnici archiviati: relazione generale, relazioni specialistiche, elaborati grafici, 

piani di manutenzione.
0

BUONO
Documenti tecnici archiviati:  relazione generale, relazioni specialistiche, elaborati grafici 

edificio "come costruito", piani di manutenzione.
3
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Verificare che, oltre alla documentazione tecnica di cui al punto 1, sia prevista anche la realizzazione e 
l’archiviazione degli elaborati grafici dell’edificio “come costruito”, inerenti sia alla parte architettonica 
che agli impianti tecnologici. 

 
3. Verificare l’archiviazione della documentazione della fase realizzativa dell’edificio. 

 
Verificare che sia prevista l’archiviazione di documentazione inerente la fase costruttiva dell’edificio 
(ad esempio: documentazione fotografica/video, relazioni tecniche, etc.). 

 
4. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio. 

 
In base alla documentazione tecnica archiviata e a disposizione del gestore dell’edificio, individuare lo 
scenario che meglio si adatta al progetto in esame e attribuire al criterio il relativo punteggio. 

 
Nota 1  L’attribuzione di un punteggio è subordinata all’archiviazione di tutta la documentazione 
tecnica elencata nel relativo scenario.  

 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA

SCALA DI PRESTAZIONE

-1

E. Qualità del servizio E.6 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa

Ottimizzare l’operatività dell’edificio e dei suoi sistemi 

tecnici.

nella categoria nel sistema completo

OTTIMO

Documenti tecnici archiviati: relazione generale, relazioni specialistiche, elaborati grafici 

edificio "come costruito", piani di manutenzione, documentazione fase realizzativa 

dell'edificio.

5

Presenza e caratteristiche della documentazione tecnica 

degli edifici.

-

PUNTI

NEGATIVO
Documenti tecnici archiviati: nessuno o alcuni fra i seguenti documenti: relazione 

generale, relazioni specialistiche, elaborati grafici, piani di manutenzione.

SUFFICIENTE
Documenti tecnici archiviati: relazione generale, relazioni specialistiche, elaborati grafici, 

piani di manutenzione.
0

BUONO
Documenti tecnici archiviati:  relazione generale, relazioni specialistiche, elaborati grafici 

edificio "come costruito", piani di manutenzione.
3
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IL CRITERIO E' APPLICABILE ?

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE

PUNTEGGIO

 CATEGORIA

E.7 Qualità della progettazione

PESO DEL CRITERIO

nel sistema completo                       nella categoria

UNITA' DI MISURA
-

  ESIGENZA

SCHEDA CRITERIO RP.6 – PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA

QUALITÀ DEL SERVIZIO

NUOVA COSTRUZIONE

RISTRUTTURAZIONE
RP.6

Aspetti sociali

Progettazione bioclimatica

SI

  AREA DI VALUTAZIONE

E. Qualità del servizio

Approccio al processo progettuale che consenta di 

utilizzare le risorse climatiche al fine di ridurre al minimo 

l’energia esogena da fonti non rinnovabili.

  INDICATORE DI PRESTAZIONE

Numero totale di strategie, sistemi e dispositivi finalizzati 

alla progettazione bioclimatica adottate.

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI

NEGATIVO 0 0

SUFFICIENTE 1 1

BUONO 3 3

OTTIMO 5 5

Metodo e strumenti di verifica 
 
1.  Relazioni descrittive, calcoli, schemi e tavole grafiche a supporto delle strategie e sistemi progettati 
 
2.  Verificare l'adozione di una o più delle strategie di seguito rappresentate 
     1 - ventilazione naturale controllata; 
     2 - Esposizione e orientamento degli edifici; 
     3 - serre bioclimatiche; 
     4 - facciate e tetti ventilati; 
     5 - controllo bioclimatico dello spazio di transizione. 
 
3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio. 
 
Strategie progettuali da adottare 

 
1 - ventilazione naturale  controllata  
Le tecniche di raffrescamento naturale si basano sui flussi di aria in relazione all’edificio e possono 
essere di tipo passante da vento, da gradiente termico ed entrambe le caratteristiche. (effetto 
camino, ventilazione incrociata, raffrescamento ventilativo notturno) 
Possono essere considerati :  
- spazi abitativi;  
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Possono essere considerati :  
- spazi abitativi;  
- spazi distributivi orizzontali e verticali;  
- cavedi e camini;  
- cortili interni, atri e simili;  
- camino solare mediante l’ausilio di un collettore solare o un lucernario-serra;  
- torrino di estrazione;  
Valore minimo per la validità della strategia: almeno il,50% dei vani utili dell'immobile devono avere 
ventilazione naturale controllata.  
 
2 - esposizione e orientamento degli edifici  
Strategie di base: 
- Definire le scelte progettuali in funzione del clima, dell’esposizione del vento, delle attività da 
svolgere, della captazione energetica;    
- considerare per l'esposizione ottimale e per l'orientamento dell'edificio: superfici esposte a sud-sud 
est- sud ovest 
 - Utilizzo di elementi architettonici come pensiline, aggetti orizzontali e verticali per favorire 
ombreggiamento, controllo solare e controllo della ventosità.  
- prevedere l'apertura delle bucature in funzione dell'esposizione ottimale e della funzione del vano, 
privilegiando l'esposizione  sud -sud est- sud ovest.   
Valore minimo per la validità della strategia : (% superfici esposte a sud-sud est- sud ovest sul 
totale≥30%) 
 
3 - serre bioclimatiche 
Possibilità di introdurre serre captanti verso i fronti di assorbimento energetico dell’edificio. Le serre 
bioclimatiche da considerare come strategia ai fini del protocollo itaca sono solo quelle orientate da 
est a ovest.  
Norme di rif: (UNI EN ISO 10077-1, UNI EN ISO 6946, UNI EN ISO 13789, UNI TS 11300-1, UNI EN ISO 
13790.)  
guadagno energetico da verificare  (Qo – Q)/Qo>15 
Valore minimo per la validità della strategia: guadagno energetico da verificare  (Qo – Q)/Qo>15%. 
 
4 - facciate e tetti ventilati 
Realizzazione di coperture e pareti ventilate al fine di dissipare il calore da irraggiamento solare dei 
paramenti verticali ed orizzontali degli ambienti confinati. 
Valore minimo per la validità della strategia:  superfici ventilate ≥30% sul totale delle superfici.  
 
5 - controllo bioclimatico dello spazio di transizione.  
Controllo degli scambi termici degli spazi esterni di transizione.  Per spazio esterno di transizione si 
intende lo spazio di connessione tra  unità immobiliare e spazio esterno (atri, logge, androni, porticati, 
etc..). 
La validità di questa strategia progettuale è verificata dalla presenza di almeno uno delle seguenti 
soluzioni, da dimostrare con relazioni ed elaborati grafici: 
- controllo dei flussi di aria da vento;  
- controllo della radiazione solare;  
- scambio radiativo con superfici a diversa temperatura. 
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% PUNTI

NEGATIVO -1

SUFFICIENTE 0 0

BUONO 42 3

OTTIMO 70 5

Non conformità alle prescrizioni normative

IL CRITERIO E' APPLICABILE ? SI

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE

PUNTEGGIO

Accessibilità

SCHEDA CRITERIO RP.7 – ACCESSIBILITA'

QUALITÀ DEL SERVIZIO

NUOVA COSTRUZIONE

RISTRUTTURAZIONE
RP.7

Aspetti sociali

Metodo e strumenti di verifica 

 
1.  Dalla relazione di accompagnamento e dai disegni del progetto, verificare per ciascun cluster 
ambientale, elencati di seguito, la conformità normativa secondo la Legge 13/89 di tutti i requisiti 
presenti nella checklist allegata: 
  
Cluster ambientali 
A – Parcheggi 
B – Percorsi pedonali 
C – Raccordi verticali scivoli e rampe 

D – Raccordi verticali scale 

E – Raccordi verticali montascale, ascensori e piattaforme elevatrici 
F – Accessi 
G – Connettivi – porte, percorsi interni, passaggi e segnaletica 

H – Servizi igienici 
I – Aree verdi e zone di sosta esterne 

  
2.  Per ciascuno dei cluster verificare la conformità dei requisiti relativi alle prescrizioni normative e 
individuare la presenza di soluzioni  migliorative indicate nella checklist della tabella. 

 

 

 

 

 

 

 

SCALA DI PRESTAZIONE

Percentuale di soluzioni migliorative nella

documentazione tecnica relativa all’accessibilità e alla 

fruibilità dell’edificio scolastico

%

  ESIGENZA   PESO DEL CRITERIO

Garantire anche alle persone con ridotta o impedita 

capacità motoria o sensoriale di raggiungere l'edificio, 

nelle sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi 

agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni 

di adeguata sicurezza e autonomia.

nel sistema completo             nella categoria

  INDICATORE DI PRESTAZIONE   UNITA' DI MISURA

  AREA DI VALUTAZIONE  CATEGORIA

E. Qualità del servizio E.7. Aspetti sociali

Norma Miglior.

1 Distanza dall'ingresso tra i 30 e i 50 m x

2
Collegamento pedonale riservato tra parcheggio e ingresso dell'edificio. Se dislivello tra posto auto e percorso

pedonale tra i 15 cm e i 2,5 cm,  rampa di  raccordo con pendenza ≤ del 15%.
x

3
Larghezza del parcheggio di 3,2m e, se disposto parallelamente alla sede stradale lunghezza di 6m. Segnaletica

verticale ed orizzontale che identifica l'area di sosta riservata.
x

4 Distanza del parcheggio a meno di 30 m dall'ingresso all'edificio scolastico. x

5 Raccordo tra il percorso pedonale e l'area di parcheggio complanare o  con rampa con pendenza massima del 8%. x

6
Parcheggio in area in piano o con pendenze comprese entro il 2%. Aree di manovra per la sedia a ruota In

pavimentazioni continue.
x

7
Qualora il parcheggio abbia stalli di sosta posti parallelemente alla sede stradale presenza di corsia laterale

segnalata a terra per manovra protetta.
x

1

Pendenza longitudinale < 5%, trasversale <1%. Se compresa tra il 5 e 8% ogni 10m e in prossimità di ogni cambio di

pendenza area in piano con una larghezza di 150 cm. Ogni cambio di pendenza area complanare larga almeno 150

cm.
x

2 Larghezza del percorso pedonale minimo 90 cm. x

3

Larghezza dell'attraversamento pedonale di 2,50 m.Pavimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolevoli; esenti

da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, privi di elementi degradati e sconnessi. Risalti tra gli elementi

contigui della pavimentazione ≤ 2 mm, i giunti dei pavimenti grigliati < di 2cm. Eventuali aree di intersezione tra i

percorsi pedonali e le aree carrabili segnalate da opportuna segnaletica tattile.

x

4 Dimensione dei percorsi pedonali tale da favorire il transito di due persone su sedia a ruota ( ≥150 cm). x

5

Pavimentazioni tattili e/o variazioni cromatiche del piano di calpestio per segnalare cambi di direzione o presenza di

dislivelli. Un lato del percorso pedonale, come un cordonato di un marciapiede,con caratteristiche di continuità tali da

essere una linea guida sicura per un persona non vedente che usa il bastone lungo. Qualora il percorso attraversi

uno spazio privo di guide di riferimento pavimentazioni tattili in grado di agevolare la persona cieca o ipovedente

nell'orientamento.

x

6 Rampa di raccordo con la sede stradale ogni 20 ml di percorso pedonale. x

7 Corrimani in corrispondenza di percorsi in pendenza. x

1

Larghezza della rampa minimo 90 cm, con dislivello massimo superato pari a 3,2 m di altezza. Pendenza della

rampa massimo 8%, qualora la lunghezza sia superiore a 10 ml zone di sosta in piano con raggio di rotazione

libero da impedimenti di minimo 75 cm.

x

2 Qualora la rampa non sia compresa dentro parapetti, cordoli laterali rialzati con altezza di minimo 10 cm. x

3 Corrimano laterali prolungati oltre 30 cm all'inizio e alla fine di ogni rampa. x

4

Pavimentazione della rampa stabile antisdrucciolevole, esente da protuberanze e cavità; i risalti tra gli elementi

contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; i giunti dei grigliati < 2cm. Aree prospicienti ai cambi di pendenza segnalate

da opportuna segnaletica tattile.

x

5 Pendenza della rampa massimo  6%. x

6 Larghezza della rampa minimo 150 cm. x

7 Corrimano presenti in entrambi i lati della rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsata). x

8 Rampa, se esterna alla struttura, protetta dagli agenti atmosferici (pensilina). x

1 Rapporto alzata pedata della scala costante in tutti i gradini, rispetto della formula 2a+p=62-64 cm. x

2

Parapetto laterale continuo o realizzato con una ringhiera con montanti verticali con passo < di cm 9,5 posto ad una

altezza da terra compresa tra i 90÷100 cm. Corrimano laterali con un'altezza compresa tra i 90÷100 cm, prolungati

oltre i 30 cm, all'inizio e alla fine di ogni rampa di scale. 

x

3
Pedata delle scale con pianta rettangolare, profilo continuo, bordo arrotondato e una profondità di almeno 30 cm.

Larghezza della rampa minimo 120cm.
x

4
Pedata con materiali e/o accorgimenti tali da renderla antisdrucciolevole. Pavimentazione tattile che segnala l'inizio e

la fine della rampa di scale.
x

5
Porte con apertura verso la scala con spazio antistante di adeguata profondità, e preferibilmente con apertura in

direzione dei pianerottoli con il senso di uscita non in asse con le rampe delle scale.
x

6 Numero dei gradini costante in ogni rampa. x

7 Parapetto non  scalabile nè arrampicabile. x

8

Corrimano in entrambi i lati della rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsata). Altezza dal piano di

calpestio compresa tra 90÷100 cm; il mancorrente supplementare, a beneficio dei bambini, posto ad una altezza di

circa 75 cm. Corrimano facilmente prendibile, non tagliente e in materiale resistente. Se la larghezza della rampa di

scale è ≥ 3,60 m previsione di un terzo corrimano centrale.

x

9 Se rampa di scale sia esterna alla struttura protezione dagli agenti atmosferici (esistenza di una pensilina). x

10 Inclinazione delle rampa di scale compresa tra il 30°÷ 35°. x

11 Assenza di fonti luminose con possibili cause di abbagliamento. x

12 Contrasto cromatico tra rampa, pareti e parapetto adeguato. Presenza di marca-gradino. x

13 Assenza ostacoli ad altezza inferiore a 2,10 m dal piano di calpestio. x

14
Corrimano delle scale con elementi, in rilievo, in grado di identificare, con il tatto, la posizione raggiunta (es. numero

in rilievo riferito al piano) o altre indicazioni utili per l'orientamento.
x

15 Opportuna segnaletica che evidenzi le tipologie e le modalità di utilizzo dei collegamenti verticali. x

1 Dimensioni minime cabina ascensore di 140 cm x 110 cm e porta con larghezza utile di passaggio di minimo 80 cm. x

2

Spazio antistante ascensore o montascale (area di entrata e uscita) in grado di garantire l’accesso e l’uscita di

persona su sedia a ruote (spazio libero di manovra minimo 150 cm). Pendenza dello scivolo di raccordo tra

pavimento e piattaforma del montascale ≤ 15%.

x

3 Tempo di apertura delle porte della cabina ≥ 8 sec. e tempo di chiusura ≥ 4 sec. x

4 Il sistema di auto-livellamento della cabina ascensore, rispetto al piano di sbarco, con una tolleranza massima ± 2

cm.

x
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Norma Miglior.

5 Se ascensore con dispositivo di memoria che gestisce la fermata ai vari piani, dotazione di segnalazione vocale di

piano.

x

6
Terminali dei comandi (pulsantiere di chiamata, citofoni, etc.) presenti, funzionanti, e ad un’altezza tale da essere

utilizzati da tutte le tipologie d'utenza.Pulsanti di comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in

Braille.

x

7 Montascale utilizzati per superare differenze di quote ≤ 4,00 m. x

8
Piattaforma del montascale di dimensioni ≥ 70 x 75 cm (escluse costole mobili). Altezza dei comandi tra i 70 ÷110

cm in maniera tale da essere accessibili a tutti. Gli accessi al montascale muniti di cancelletti di sicurezza.
x

9 Sistema di chiamata e di allarme vocale e visivo (video citofono). x

10
Dimensioni interne della cabina sufficienti a contenere una persona in carrozzella ed un accompagnatore (spazio

libero di rotazione di 150 cm).
x

11 Zoccolo antiurto, a 40 cm da terra, che protegga il vano dal contatto accidentale delle pedane delle sedie a ruote. x

12 Ingresso dell'ascensore opportunamente segnalato anche con pavimentazioni tattili. x

13
Modalità di utilizzo del monta-scale comunicate con opportuna segnaletica. Presenza di un sistema di chiamata di

emergenza delmonta-scale.
x

14 Opportuna copertura dagli agenti atmosferici del monta-scale, se esterno quantomeno nelle aree d’ingresso e

uscita.

x

1
In presenza di dislivelli tra l'area di accesso e il percorso pedonale per il raggiungimento del fabbricato, acceso

all'edificio  garantito da un percorso con pendenza ≤ 8% o con sistemi di superamento dei dislivelli meccanizzati.
x

2

Area prospiciente e antistante all’accesso complanare con spazio di manovra libero da impedimenti tale da garantire

un'area di rotazione >150 cm. Pavimentazione in piano e realizzata con materiali o accorgimenti antisdrucciolo.

Pavimentazione esente da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, elementi degradati e sconnessi; risalti tra

gli elementi contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; qualora siano attraversati pavimenti grigliati giunti  < di 2cm.

x

3 Risalto in prossimità della soglia d'ingresso  <2,5 cm. x

4
Varco libero di passaggio (l.u.p.) > 90cm. Larghezza delle singole ante della porta < di 120 cm. Passaggi con altezza

>2,10m dal piano di calpestio.
x

5
Rispetto delle dimensioni dell'accesso in rapporto al numero di persone presenti nell'edificio scolastico cosi come

definite dal D.P.R. 547/55 art.14 e D.Lgs. 626/94 art. 33.
x

6 Porte sono apribili, con facilità, nel verso della via di esodo. x

7 Assenza di porte girevoli, a ritorno automatico non ritardato. x

8
Se accesso con infisso trasparente, presenza sul piano delle porte di segnali identificativi capaci di far riconoscere

l'accesso. Se l'infisso è in vetro, "fascia-paracolpi" posta ad una altezza di 40 cm da terra.
x

9 Campanello e/o citofono ad un'altezza da terra compresa tra i 40 e i 140 cm. x

10 Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. x

11
Adeguata segnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la fruizione degli spazi dell'edificio scolastico. Accesso

segnalato da opportuna segnaletica tattile a terra.
x

12 Percorso di accesso al fabbricato con pendenza inferiore o uguale al 5%. x

14 Infisso del tipo a scorrere o apribile con uno sforzo inferiore a 5 kg. x

15
Accesso dedicato a persone disabili, se differente da quello principale, riconoscibile e raggiungibile tramite le

indicazioni della segnaletica.
x

16
Segnalazione a terra dei versi e degli ingombri del sistema di apertura. Le porte di accesso, grazie al contrasto delle

ante o delle cornici rispetto alla parete che le contiene, sono facilmente identificabili.
x

17 Pensilina di protezione dagli agenti atmosferici dell'area prospiciente l'accesso. x

18 Maniglia delle porte di tipo a leva, opportunamente curvata ed arrotondata. x

19 Soglia e battuta della porta inferiori ad 1 cm con gli spigoli smussati. x

20 Segnaletica con informazioni sinottiche sulla distribuzione degli ambienti integrata con la segnaletica di sicurezza. x

21
I sistemi di chiusura/apertura delle porte automatiche temporizzati in modo da permettere un agevole passaggio

anche a persone con ridotta capacità motoria.
x

1 Se edificio sia realizzato su più piani, raccordi verticali accessibili a tutti (ascensore, piattaforma elevatrice, etc.). x

2
Eventuali dislivelli (salti di quota > 2,5 cm) presenti nei percorsi interni opportunamente raccordati da apposite

“rampette”.
x

3 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte interne≥ 80 cm. x

4 Almeno ogni 10 ml di sviluppo dei connettivi orizzontali, presenza di spazi di manovra con una larghezza ≥ di 1,50 cm. x

5 Larghezza minima dei percorsi interni 100 cm. x

6

Pavimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolevoli, esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi,

privi di elementi degradati e sconnessi; risalti tra gli elementi contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; qualora siano

presenti pavimenti grigliati  giunti < di 2cm.

x

7 Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. x

8 Adeguata segnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la fruizione degli spazi dell'edificio scolastico. x

9
Dimensioni adeguate degli spazi antistanti e retrostanti le porte per la manovra di una sedia a ruote considerando il

tipo di apertura. Porte  apribili, con facilità nel verso della via di esodo.
x

10
Vie di emergenza raggiungibili senza ostacoli e poste ad una distanza < 30 m. Altezze delle porte su vie di uscita e di

emergenza ≥ 2,00 m.
x

11

Eventuali "spazi calmi" all'interno dell'edificio in grado di ospitare persone su sedia a ruote (lo spazio calmo si può

definire un luogo sicuro nel quale le persone, anche su sedia a ruota, sono da considerarsi protette dagli effetti

determinati dall'incendio o altre situazioni di emergenza).

x

12

In assenza di efficaci guide naturali e qualora la pavimentazione non presenti elementi tali da poter essere utilizzata

come linea di riferimento, esistenza di percorsi tattili che raggiungono ambienti con particolari funzioni e che

indicano le uscite di emergenza.

x

13 Zerbini opportunamente incassati o ancorati. x

14 Uscite di sicurezza in un colore diverso dalle pareti ove sono inserite. x

15 Pavimentazione realizzata con materiali che non creino condizioni di abbagliamento. x

16 Porte vetrate facilmente individuabili mediante l’apposizione di opportuni segnali. x

17 Soglia e battuta della porta < 1 cm con spigoli smussati. x
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Norma Miglior.

18
Principali percorsi connettivi orizzontali di dimensione  ≤140≥180 cm consentendo l'eventuale transito di due persone 

su sedia a ruote.
x

19 Eventuali rampe interne segnalate a terra con pavimentazioni tattili. x

20

Segnaletica di orientamento integrata con la segnaletica di sicurezza. Sistema integrato per l’orientamento delle

persone con disabilità visiva, o quantomeno segnaletica che indichi le vie di fuga e le uscite di sicurezza tenendo

conto dei diversi campi visivi delle varie tipologie di utenti.

x

21
Segnaletica fruibile che identifichi lo spazio calmo. Segnaletica con i codici di comportamento da utilizzare sia per le

persone su sedia a ruote, sia per le persone cieche e sorde, sia per coloro che devono prestare soccorso.
x

1 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte  > 75cm. x

2 Assenza di dislivelli lungo i percorsi per accedere al servizio igienico (salti di quota) > 2,5 cm. x

3 Servizio iginenico accessibile per ogni piano, o per ogni ambito funzionale dell'edificio. x

4
Rispetto dei requisiti dimensionali relativi alla tipologia dei sanitari e degli arredi ed attrezzature cosi come richiesti

dall'art. 4.1.6 e 8.1.6. del DPR 236/89.
x

5 Diametro libero di rotazione pari a cm 150 all'interno del il servizio igienico. x

6
Pavimenti dei percorsi fissi, stabili e continui, antisdrucciolevoli esenti da piani inclinati pericolosi, privi di elementi

degradati.
x

7
Servizio igienico dotato di opportuni sistemi per segnalare la richiesta di aiuto (campanello di emergenza) posto in

prossimità del W.C.
x

8
La maniglia della porta è posta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm, o ad una altezza tale da essere utilizzata dagli

alunni. Porte possono apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg.
x

9 Porte  con apertura scorrevole o con apertura verso l'esterno. x

10
Campanelli d'allarme con sistema di chiamata tale da poter essere utilizzati da persona non deambulate nel caso

che questa sia riversa a terra.
x

11
Avvisatore luminoso per le persone con problemi di udito, che confermi alla persona in difficoltà la richiesta di

intervento.
x

12 Possibilità di approccio al W.C. latero-frontale dx e sx. x

13
Rubinetti con miscelatore a leva lunga. Arredi e attrezzature posizionati in modo da essere facilmente utilizzabili da

persone su sedie a ruote. Maniglia della porta con facile presa per persone con ridotta capacità di utilizzo delle mani.
x

14
Pulsante per attivare lo sciacquone posizionato in modo tale da essere comodamente raggiungibile e di facile

utilizzo.
x

15
Sistema di chiusura della porta del bagno che faciliti le persone con problemi di uso degli arti superiori e che

garantisca una facile apertura dall'esterno in caso di emergenza.
x

16 Dimensioni dei servizi igienici tali da permettere la compresenza di un assistente alla persona disabile. x

17 Opportuna segnaletica identificativa e direzionale che rimanda all’ingresso del servizio igienico accessibile. x

1
Percorsi accessibili per persone su sedia a ruote che ricollegano le aree esterne con gli accessi principali

dell'edificio scolastico.
x

2 Pavimentazione dei percorsi costituita da materiale adeguato per l'utilizzo da parte di persona su sedie a ruote. x

3 Percorsi in condizioni di essere facilmente identificabili ed utilizzabili anche da persone cieche. x

4

Posizione di eventuali elementi di arredo urbano o di elementi impiantistici o di segnaletica verticale o orizzontale, o

di espositori mobili che non costituiscono ostacoli e/o impedimenti. Asenza di ostacoli ad un'altezza < 2,10 m dal

piano di calpestio o comunque ostacoli sporgenti posti ad altezza di petto o di viso.

x

5 Zone di ombra e/o di copertura dagli agenti atmosferici correlate alle principali zone esterne. x

6

Realizzazione di spazi, di giochi e di attrezzature ad esempio spazi per coltivare piante, ortaggi e fiori, facilmente

accessibili e utilizzabili da persone con ridotta capacità motoria (es. spazi con terreno rialzato per persone su sedia a

ruote). Giochi per bambini con problemi motori e/o bambini ciechi.etc...).

x

7
Attrezzature realizzate in modo da non contenere potenziali pericoli (assenza di spigoli vivi, utilizzo di sistemi di

aggancio e componenti meccaniche con opportuni dispositivi di sicurezza, etc...).
x
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Percentuale di soluzioni migliorative nella documentazione 
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SCALA DI PRESTAZIONE

Percentuale di soluzioni migliorative nella

documentazione tecnica relativa all’accessibilità e alla 

fruibilità dell’edificio scolastico

%

  ESIGENZA   PESO DEL CRITERIO

Garantire anche alle persone con ridotta o impedita 

capacità motoria o sensoriale di raggiungere l'edificio, 

nelle sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi 

agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni 

di adeguata sicurezza e autonomia.

nel sistema completo             nella categoria

  INDICATORE DI PRESTAZIONE   UNITA' DI MISURA

  AREA DI VALUTAZIONE  CATEGORIA

E. Qualità del servizio E.7. Aspetti sociali

Norma Miglior.

1 Distanza dall'ingresso tra i 30 e i 50 m x

2
Collegamento pedonale riservato tra parcheggio e ingresso dell'edificio. Se dislivello tra posto auto e percorso

pedonale tra i 15 cm e i 2,5 cm,  rampa di  raccordo con pendenza ≤ del 15%.
x

3
Larghezza del parcheggio di 3,2m e, se disposto parallelamente alla sede stradale lunghezza di 6m. Segnaletica

verticale ed orizzontale che identifica l'area di sosta riservata.
x

4 Distanza del parcheggio a meno di 30 m dall'ingresso all'edificio scolastico. x

5 Raccordo tra il percorso pedonale e l'area di parcheggio complanare o  con rampa con pendenza massima del 8%. x

6
Parcheggio in area in piano o con pendenze comprese entro il 2%. Aree di manovra per la sedia a ruota In

pavimentazioni continue.
x

7
Qualora il parcheggio abbia stalli di sosta posti parallelemente alla sede stradale presenza di corsia laterale

segnalata a terra per manovra protetta.
x

1

Pendenza longitudinale < 5%, trasversale <1%. Se compresa tra il 5 e 8% ogni 10m e in prossimità di ogni cambio di

pendenza area in piano con una larghezza di 150 cm. Ogni cambio di pendenza area complanare larga almeno 150

cm.
x

2 Larghezza del percorso pedonale minimo 90 cm. x

3

Larghezza dell'attraversamento pedonale di 2,50 m.Pavimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolevoli; esenti

da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, privi di elementi degradati e sconnessi. Risalti tra gli elementi

contigui della pavimentazione ≤ 2 mm, i giunti dei pavimenti grigliati < di 2cm. Eventuali aree di intersezione tra i

percorsi pedonali e le aree carrabili segnalate da opportuna segnaletica tattile.

x

4 Dimensione dei percorsi pedonali tale da favorire il transito di due persone su sedia a ruota ( ≥150 cm). x

5

Pavimentazioni tattili e/o variazioni cromatiche del piano di calpestio per segnalare cambi di direzione o presenza di

dislivelli. Un lato del percorso pedonale, come un cordonato di un marciapiede,con caratteristiche di continuità tali da

essere una linea guida sicura per un persona non vedente che usa il bastone lungo. Qualora il percorso attraversi

uno spazio privo di guide di riferimento pavimentazioni tattili in grado di agevolare la persona cieca o ipovedente

nell'orientamento.

x

6 Rampa di raccordo con la sede stradale ogni 20 ml di percorso pedonale. x

7 Corrimani in corrispondenza di percorsi in pendenza. x

1

Larghezza della rampa minimo 90 cm, con dislivello massimo superato pari a 3,2 m di altezza. Pendenza della

rampa massimo 8%, qualora la lunghezza sia superiore a 10 ml zone di sosta in piano con raggio di rotazione

libero da impedimenti di minimo 75 cm.

x

2 Qualora la rampa non sia compresa dentro parapetti, cordoli laterali rialzati con altezza di minimo 10 cm. x

3 Corrimano laterali prolungati oltre 30 cm all'inizio e alla fine di ogni rampa. x

4

Pavimentazione della rampa stabile antisdrucciolevole, esente da protuberanze e cavità; i risalti tra gli elementi

contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; i giunti dei grigliati < 2cm. Aree prospicienti ai cambi di pendenza segnalate

da opportuna segnaletica tattile.

x

5 Pendenza della rampa massimo  6%. x

6 Larghezza della rampa minimo 150 cm. x

7 Corrimano presenti in entrambi i lati della rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsata). x

8 Rampa, se esterna alla struttura, protetta dagli agenti atmosferici (pensilina). x

1 Rapporto alzata pedata della scala costante in tutti i gradini, rispetto della formula 2a+p=62-64 cm. x

2

Parapetto laterale continuo o realizzato con una ringhiera con montanti verticali con passo < di cm 9,5 posto ad una

altezza da terra compresa tra i 90÷100 cm. Corrimano laterali con un'altezza compresa tra i 90÷100 cm, prolungati

oltre i 30 cm, all'inizio e alla fine di ogni rampa di scale. 

x

3
Pedata delle scale con pianta rettangolare, profilo continuo, bordo arrotondato e una profondità di almeno 30 cm.

Larghezza della rampa minimo 120cm.
x

4
Pedata con materiali e/o accorgimenti tali da renderla antisdrucciolevole. Pavimentazione tattile che segnala l'inizio e

la fine della rampa di scale.
x

5
Porte con apertura verso la scala con spazio antistante di adeguata profondità, e preferibilmente con apertura in

direzione dei pianerottoli con il senso di uscita non in asse con le rampe delle scale.
x

6 Numero dei gradini costante in ogni rampa. x

7 Parapetto non  scalabile nè arrampicabile. x

8

Corrimano in entrambi i lati della rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsata). Altezza dal piano di

calpestio compresa tra 90÷100 cm; il mancorrente supplementare, a beneficio dei bambini, posto ad una altezza di

circa 75 cm. Corrimano facilmente prendibile, non tagliente e in materiale resistente. Se la larghezza della rampa di

scale è ≥ 3,60 m previsione di un terzo corrimano centrale.

x

9 Se rampa di scale sia esterna alla struttura protezione dagli agenti atmosferici (esistenza di una pensilina). x

10 Inclinazione delle rampa di scale compresa tra il 30°÷ 35°. x

11 Assenza di fonti luminose con possibili cause di abbagliamento. x

12 Contrasto cromatico tra rampa, pareti e parapetto adeguato. Presenza di marca-gradino. x

13 Assenza ostacoli ad altezza inferiore a 2,10 m dal piano di calpestio. x

14
Corrimano delle scale con elementi, in rilievo, in grado di identificare, con il tatto, la posizione raggiunta (es. numero

in rilievo riferito al piano) o altre indicazioni utili per l'orientamento.
x

15 Opportuna segnaletica che evidenzi le tipologie e le modalità di utilizzo dei collegamenti verticali. x

1 Dimensioni minime cabina ascensore di 140 cm x 110 cm e porta con larghezza utile di passaggio di minimo 80 cm. x

2

Spazio antistante ascensore o montascale (area di entrata e uscita) in grado di garantire l’accesso e l’uscita di

persona su sedia a ruote (spazio libero di manovra minimo 150 cm). Pendenza dello scivolo di raccordo tra

pavimento e piattaforma del montascale ≤ 15%.

x

3 Tempo di apertura delle porte della cabina ≥ 8 sec. e tempo di chiusura ≥ 4 sec. x

4 Il sistema di auto-livellamento della cabina ascensore, rispetto al piano di sbarco, con una tolleranza massima ± 2

cm.

x
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Norma Miglior.

5 Se ascensore con dispositivo di memoria che gestisce la fermata ai vari piani, dotazione di segnalazione vocale di

piano.

x

6
Terminali dei comandi (pulsantiere di chiamata, citofoni, etc.) presenti, funzionanti, e ad un’altezza tale da essere

utilizzati da tutte le tipologie d'utenza.Pulsanti di comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in

Braille.

x

7 Montascale utilizzati per superare differenze di quote ≤ 4,00 m. x

8
Piattaforma del montascale di dimensioni ≥ 70 x 75 cm (escluse costole mobili). Altezza dei comandi tra i 70 ÷110

cm in maniera tale da essere accessibili a tutti. Gli accessi al montascale muniti di cancelletti di sicurezza.
x

9 Sistema di chiamata e di allarme vocale e visivo (video citofono). x

10
Dimensioni interne della cabina sufficienti a contenere una persona in carrozzella ed un accompagnatore (spazio

libero di rotazione di 150 cm).
x

11 Zoccolo antiurto, a 40 cm da terra, che protegga il vano dal contatto accidentale delle pedane delle sedie a ruote. x

12 Ingresso dell'ascensore opportunamente segnalato anche con pavimentazioni tattili. x

13
Modalità di utilizzo del monta-scale comunicate con opportuna segnaletica. Presenza di un sistema di chiamata di

emergenza delmonta-scale.
x

14 Opportuna copertura dagli agenti atmosferici del monta-scale, se esterno quantomeno nelle aree d’ingresso e

uscita.

x

1
In presenza di dislivelli tra l'area di accesso e il percorso pedonale per il raggiungimento del fabbricato, acceso

all'edificio  garantito da un percorso con pendenza ≤ 8% o con sistemi di superamento dei dislivelli meccanizzati.
x

2

Area prospiciente e antistante all’accesso complanare con spazio di manovra libero da impedimenti tale da garantire

un'area di rotazione >150 cm. Pavimentazione in piano e realizzata con materiali o accorgimenti antisdrucciolo.

Pavimentazione esente da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, elementi degradati e sconnessi; risalti tra

gli elementi contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; qualora siano attraversati pavimenti grigliati giunti  < di 2cm.

x

3 Risalto in prossimità della soglia d'ingresso  <2,5 cm. x

4
Varco libero di passaggio (l.u.p.) > 90cm. Larghezza delle singole ante della porta < di 120 cm. Passaggi con altezza

>2,10m dal piano di calpestio.
x

5
Rispetto delle dimensioni dell'accesso in rapporto al numero di persone presenti nell'edificio scolastico cosi come

definite dal D.P.R. 547/55 art.14 e D.Lgs. 626/94 art. 33.
x

6 Porte sono apribili, con facilità, nel verso della via di esodo. x

7 Assenza di porte girevoli, a ritorno automatico non ritardato. x

8
Se accesso con infisso trasparente, presenza sul piano delle porte di segnali identificativi capaci di far riconoscere

l'accesso. Se l'infisso è in vetro, "fascia-paracolpi" posta ad una altezza di 40 cm da terra.
x

9 Campanello e/o citofono ad un'altezza da terra compresa tra i 40 e i 140 cm. x

10 Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. x

11
Adeguata segnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la fruizione degli spazi dell'edificio scolastico. Accesso

segnalato da opportuna segnaletica tattile a terra.
x

12 Percorso di accesso al fabbricato con pendenza inferiore o uguale al 5%. x

14 Infisso del tipo a scorrere o apribile con uno sforzo inferiore a 5 kg. x

15
Accesso dedicato a persone disabili, se differente da quello principale, riconoscibile e raggiungibile tramite le

indicazioni della segnaletica.
x

16
Segnalazione a terra dei versi e degli ingombri del sistema di apertura. Le porte di accesso, grazie al contrasto delle

ante o delle cornici rispetto alla parete che le contiene, sono facilmente identificabili.
x

17 Pensilina di protezione dagli agenti atmosferici dell'area prospiciente l'accesso. x

18 Maniglia delle porte di tipo a leva, opportunamente curvata ed arrotondata. x

19 Soglia e battuta della porta inferiori ad 1 cm con gli spigoli smussati. x

20 Segnaletica con informazioni sinottiche sulla distribuzione degli ambienti integrata con la segnaletica di sicurezza. x

21
I sistemi di chiusura/apertura delle porte automatiche temporizzati in modo da permettere un agevole passaggio

anche a persone con ridotta capacità motoria.
x

1 Se edificio sia realizzato su più piani, raccordi verticali accessibili a tutti (ascensore, piattaforma elevatrice, etc.). x

2
Eventuali dislivelli (salti di quota > 2,5 cm) presenti nei percorsi interni opportunamente raccordati da apposite

“rampette”.
x

3 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte interne≥ 80 cm. x

4 Almeno ogni 10 ml di sviluppo dei connettivi orizzontali, presenza di spazi di manovra con una larghezza ≥ di 1,50 cm. x

5 Larghezza minima dei percorsi interni 100 cm. x

6

Pavimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolevoli, esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi,

privi di elementi degradati e sconnessi; risalti tra gli elementi contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; qualora siano

presenti pavimenti grigliati  giunti < di 2cm.

x

7 Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. x

8 Adeguata segnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la fruizione degli spazi dell'edificio scolastico. x

9
Dimensioni adeguate degli spazi antistanti e retrostanti le porte per la manovra di una sedia a ruote considerando il

tipo di apertura. Porte  apribili, con facilità nel verso della via di esodo.
x

10
Vie di emergenza raggiungibili senza ostacoli e poste ad una distanza < 30 m. Altezze delle porte su vie di uscita e di

emergenza ≥ 2,00 m.
x

11

Eventuali "spazi calmi" all'interno dell'edificio in grado di ospitare persone su sedia a ruote (lo spazio calmo si può

definire un luogo sicuro nel quale le persone, anche su sedia a ruota, sono da considerarsi protette dagli effetti

determinati dall'incendio o altre situazioni di emergenza).

x

12

In assenza di efficaci guide naturali e qualora la pavimentazione non presenti elementi tali da poter essere utilizzata

come linea di riferimento, esistenza di percorsi tattili che raggiungono ambienti con particolari funzioni e che

indicano le uscite di emergenza.

x

13 Zerbini opportunamente incassati o ancorati. x

14 Uscite di sicurezza in un colore diverso dalle pareti ove sono inserite. x

15 Pavimentazione realizzata con materiali che non creino condizioni di abbagliamento. x

16 Porte vetrate facilmente individuabili mediante l’apposizione di opportuni segnali. x

17 Soglia e battuta della porta < 1 cm con spigoli smussati. x
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Norma Miglior.

18
Principali percorsi connettivi orizzontali di dimensione  ≤140≥180 cm consentendo l'eventuale transito di due persone 

su sedia a ruote.
x

19 Eventuali rampe interne segnalate a terra con pavimentazioni tattili. x

20

Segnaletica di orientamento integrata con la segnaletica di sicurezza. Sistema integrato per l’orientamento delle

persone con disabilità visiva, o quantomeno segnaletica che indichi le vie di fuga e le uscite di sicurezza tenendo

conto dei diversi campi visivi delle varie tipologie di utenti.

x

21
Segnaletica fruibile che identifichi lo spazio calmo. Segnaletica con i codici di comportamento da utilizzare sia per le

persone su sedia a ruote, sia per le persone cieche e sorde, sia per coloro che devono prestare soccorso.
x

1 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte  > 75cm. x

2 Assenza di dislivelli lungo i percorsi per accedere al servizio igienico (salti di quota) > 2,5 cm. x

3 Servizio iginenico accessibile per ogni piano, o per ogni ambito funzionale dell'edificio. x

4
Rispetto dei requisiti dimensionali relativi alla tipologia dei sanitari e degli arredi ed attrezzature cosi come richiesti

dall'art. 4.1.6 e 8.1.6. del DPR 236/89.
x

5 Diametro libero di rotazione pari a cm 150 all'interno del il servizio igienico. x

6
Pavimenti dei percorsi fissi, stabili e continui, antisdrucciolevoli esenti da piani inclinati pericolosi, privi di elementi

degradati.
x

7
Servizio igienico dotato di opportuni sistemi per segnalare la richiesta di aiuto (campanello di emergenza) posto in

prossimità del W.C.
x

8
La maniglia della porta è posta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm, o ad una altezza tale da essere utilizzata dagli

alunni. Porte possono apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg.
x

9 Porte  con apertura scorrevole o con apertura verso l'esterno. x

10
Campanelli d'allarme con sistema di chiamata tale da poter essere utilizzati da persona non deambulate nel caso

che questa sia riversa a terra.
x

11
Avvisatore luminoso per le persone con problemi di udito, che confermi alla persona in difficoltà la richiesta di

intervento.
x

12 Possibilità di approccio al W.C. latero-frontale dx e sx. x

13
Rubinetti con miscelatore a leva lunga. Arredi e attrezzature posizionati in modo da essere facilmente utilizzabili da

persone su sedie a ruote. Maniglia della porta con facile presa per persone con ridotta capacità di utilizzo delle mani.
x

14
Pulsante per attivare lo sciacquone posizionato in modo tale da essere comodamente raggiungibile e di facile

utilizzo.
x

15
Sistema di chiusura della porta del bagno che faciliti le persone con problemi di uso degli arti superiori e che

garantisca una facile apertura dall'esterno in caso di emergenza.
x

16 Dimensioni dei servizi igienici tali da permettere la compresenza di un assistente alla persona disabile. x

17 Opportuna segnaletica identificativa e direzionale che rimanda all’ingresso del servizio igienico accessibile. x

1
Percorsi accessibili per persone su sedia a ruote che ricollegano le aree esterne con gli accessi principali

dell'edificio scolastico.
x

2 Pavimentazione dei percorsi costituita da materiale adeguato per l'utilizzo da parte di persona su sedie a ruote. x

3 Percorsi in condizioni di essere facilmente identificabili ed utilizzabili anche da persone cieche. x

4

Posizione di eventuali elementi di arredo urbano o di elementi impiantistici o di segnaletica verticale o orizzontale, o

di espositori mobili che non costituiscono ostacoli e/o impedimenti. Asenza di ostacoli ad un'altezza < 2,10 m dal

piano di calpestio o comunque ostacoli sporgenti posti ad altezza di petto o di viso.

x

5 Zone di ombra e/o di copertura dagli agenti atmosferici correlate alle principali zone esterne. x

6

Realizzazione di spazi, di giochi e di attrezzature ad esempio spazi per coltivare piante, ortaggi e fiori, facilmente

accessibili e utilizzabili da persone con ridotta capacità motoria (es. spazi con terreno rialzato per persone su sedia a

ruote). Giochi per bambini con problemi motori e/o bambini ciechi.etc...).

x

7
Attrezzature realizzate in modo da non contenere potenziali pericoli (assenza di spigoli vivi, utilizzo di sistemi di

aggancio e componenti meccaniche con opportuni dispositivi di sicurezza, etc...).
x
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SCALA DI PRESTAZIONE

Percentuale di soluzioni migliorative nella

documentazione tecnica relativa all’accessibilità e alla 

fruibilità dell’edificio scolastico

%

  ESIGENZA   PESO DEL CRITERIO

Garantire anche alle persone con ridotta o impedita 

capacità motoria o sensoriale di raggiungere l'edificio, 

nelle sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi 

agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni 

di adeguata sicurezza e autonomia.

nel sistema completo             nella categoria

  INDICATORE DI PRESTAZIONE   UNITA' DI MISURA

  AREA DI VALUTAZIONE  CATEGORIA

E. Qualità del servizio E.7. Aspetti sociali

Norma Miglior.

1 Distanza dall'ingresso tra i 30 e i 50 m x

2
Collegamento pedonale riservato tra parcheggio e ingresso dell'edificio. Se dislivello tra posto auto e percorso

pedonale tra i 15 cm e i 2,5 cm,  rampa di  raccordo con pendenza ≤ del 15%.
x

3
Larghezza del parcheggio di 3,2m e, se disposto parallelamente alla sede stradale lunghezza di 6m. Segnaletica

verticale ed orizzontale che identifica l'area di sosta riservata.
x

4 Distanza del parcheggio a meno di 30 m dall'ingresso all'edificio scolastico. x

5 Raccordo tra il percorso pedonale e l'area di parcheggio complanare o  con rampa con pendenza massima del 8%. x

6
Parcheggio in area in piano o con pendenze comprese entro il 2%. Aree di manovra per la sedia a ruota In

pavimentazioni continue.
x

7
Qualora il parcheggio abbia stalli di sosta posti parallelemente alla sede stradale presenza di corsia laterale

segnalata a terra per manovra protetta.
x

1

Pendenza longitudinale < 5%, trasversale <1%. Se compresa tra il 5 e 8% ogni 10m e in prossimità di ogni cambio di

pendenza area in piano con una larghezza di 150 cm. Ogni cambio di pendenza area complanare larga almeno 150

cm.
x

2 Larghezza del percorso pedonale minimo 90 cm. x

3

Larghezza dell'attraversamento pedonale di 2,50 m.Pavimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolevoli; esenti

da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, privi di elementi degradati e sconnessi. Risalti tra gli elementi

contigui della pavimentazione ≤ 2 mm, i giunti dei pavimenti grigliati < di 2cm. Eventuali aree di intersezione tra i

percorsi pedonali e le aree carrabili segnalate da opportuna segnaletica tattile.

x

4 Dimensione dei percorsi pedonali tale da favorire il transito di due persone su sedia a ruota ( ≥150 cm). x

5

Pavimentazioni tattili e/o variazioni cromatiche del piano di calpestio per segnalare cambi di direzione o presenza di

dislivelli. Un lato del percorso pedonale, come un cordonato di un marciapiede,con caratteristiche di continuità tali da

essere una linea guida sicura per un persona non vedente che usa il bastone lungo. Qualora il percorso attraversi

uno spazio privo di guide di riferimento pavimentazioni tattili in grado di agevolare la persona cieca o ipovedente

nell'orientamento.

x

6 Rampa di raccordo con la sede stradale ogni 20 ml di percorso pedonale. x

7 Corrimani in corrispondenza di percorsi in pendenza. x

1

Larghezza della rampa minimo 90 cm, con dislivello massimo superato pari a 3,2 m di altezza. Pendenza della

rampa massimo 8%, qualora la lunghezza sia superiore a 10 ml zone di sosta in piano con raggio di rotazione

libero da impedimenti di minimo 75 cm.

x

2 Qualora la rampa non sia compresa dentro parapetti, cordoli laterali rialzati con altezza di minimo 10 cm. x

3 Corrimano laterali prolungati oltre 30 cm all'inizio e alla fine di ogni rampa. x

4

Pavimentazione della rampa stabile antisdrucciolevole, esente da protuberanze e cavità; i risalti tra gli elementi

contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; i giunti dei grigliati < 2cm. Aree prospicienti ai cambi di pendenza segnalate

da opportuna segnaletica tattile.

x

5 Pendenza della rampa massimo  6%. x

6 Larghezza della rampa minimo 150 cm. x

7 Corrimano presenti in entrambi i lati della rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsata). x

8 Rampa, se esterna alla struttura, protetta dagli agenti atmosferici (pensilina). x

1 Rapporto alzata pedata della scala costante in tutti i gradini, rispetto della formula 2a+p=62-64 cm. x

2

Parapetto laterale continuo o realizzato con una ringhiera con montanti verticali con passo < di cm 9,5 posto ad una

altezza da terra compresa tra i 90÷100 cm. Corrimano laterali con un'altezza compresa tra i 90÷100 cm, prolungati

oltre i 30 cm, all'inizio e alla fine di ogni rampa di scale. 

x

3
Pedata delle scale con pianta rettangolare, profilo continuo, bordo arrotondato e una profondità di almeno 30 cm.

Larghezza della rampa minimo 120cm.
x

4
Pedata con materiali e/o accorgimenti tali da renderla antisdrucciolevole. Pavimentazione tattile che segnala l'inizio e

la fine della rampa di scale.
x

5
Porte con apertura verso la scala con spazio antistante di adeguata profondità, e preferibilmente con apertura in

direzione dei pianerottoli con il senso di uscita non in asse con le rampe delle scale.
x

6 Numero dei gradini costante in ogni rampa. x

7 Parapetto non  scalabile nè arrampicabile. x

8

Corrimano in entrambi i lati della rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsata). Altezza dal piano di

calpestio compresa tra 90÷100 cm; il mancorrente supplementare, a beneficio dei bambini, posto ad una altezza di

circa 75 cm. Corrimano facilmente prendibile, non tagliente e in materiale resistente. Se la larghezza della rampa di

scale è ≥ 3,60 m previsione di un terzo corrimano centrale.

x

9 Se rampa di scale sia esterna alla struttura protezione dagli agenti atmosferici (esistenza di una pensilina). x

10 Inclinazione delle rampa di scale compresa tra il 30°÷ 35°. x

11 Assenza di fonti luminose con possibili cause di abbagliamento. x

12 Contrasto cromatico tra rampa, pareti e parapetto adeguato. Presenza di marca-gradino. x

13 Assenza ostacoli ad altezza inferiore a 2,10 m dal piano di calpestio. x

14
Corrimano delle scale con elementi, in rilievo, in grado di identificare, con il tatto, la posizione raggiunta (es. numero

in rilievo riferito al piano) o altre indicazioni utili per l'orientamento.
x

15 Opportuna segnaletica che evidenzi le tipologie e le modalità di utilizzo dei collegamenti verticali. x

1 Dimensioni minime cabina ascensore di 140 cm x 110 cm e porta con larghezza utile di passaggio di minimo 80 cm. x

2

Spazio antistante ascensore o montascale (area di entrata e uscita) in grado di garantire l’accesso e l’uscita di

persona su sedia a ruote (spazio libero di manovra minimo 150 cm). Pendenza dello scivolo di raccordo tra

pavimento e piattaforma del montascale ≤ 15%.

x

3 Tempo di apertura delle porte della cabina ≥ 8 sec. e tempo di chiusura ≥ 4 sec. x

4 Il sistema di auto-livellamento della cabina ascensore, rispetto al piano di sbarco, con una tolleranza massima ± 2

cm.

x
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Norma Miglior.

5 Se ascensore con dispositivo di memoria che gestisce la fermata ai vari piani, dotazione di segnalazione vocale di

piano.

x

6
Terminali dei comandi (pulsantiere di chiamata, citofoni, etc.) presenti, funzionanti, e ad un’altezza tale da essere

utilizzati da tutte le tipologie d'utenza.Pulsanti di comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in

Braille.

x

7 Montascale utilizzati per superare differenze di quote ≤ 4,00 m. x

8
Piattaforma del montascale di dimensioni ≥ 70 x 75 cm (escluse costole mobili). Altezza dei comandi tra i 70 ÷110

cm in maniera tale da essere accessibili a tutti. Gli accessi al montascale muniti di cancelletti di sicurezza.
x

9 Sistema di chiamata e di allarme vocale e visivo (video citofono). x

10
Dimensioni interne della cabina sufficienti a contenere una persona in carrozzella ed un accompagnatore (spazio

libero di rotazione di 150 cm).
x

11 Zoccolo antiurto, a 40 cm da terra, che protegga il vano dal contatto accidentale delle pedane delle sedie a ruote. x

12 Ingresso dell'ascensore opportunamente segnalato anche con pavimentazioni tattili. x

13
Modalità di utilizzo del monta-scale comunicate con opportuna segnaletica. Presenza di un sistema di chiamata di

emergenza delmonta-scale.
x

14 Opportuna copertura dagli agenti atmosferici del monta-scale, se esterno quantomeno nelle aree d’ingresso e

uscita.

x

1
In presenza di dislivelli tra l'area di accesso e il percorso pedonale per il raggiungimento del fabbricato, acceso

all'edificio  garantito da un percorso con pendenza ≤ 8% o con sistemi di superamento dei dislivelli meccanizzati.
x

2

Area prospiciente e antistante all’accesso complanare con spazio di manovra libero da impedimenti tale da garantire

un'area di rotazione >150 cm. Pavimentazione in piano e realizzata con materiali o accorgimenti antisdrucciolo.

Pavimentazione esente da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, elementi degradati e sconnessi; risalti tra

gli elementi contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; qualora siano attraversati pavimenti grigliati giunti  < di 2cm.

x

3 Risalto in prossimità della soglia d'ingresso  <2,5 cm. x

4
Varco libero di passaggio (l.u.p.) > 90cm. Larghezza delle singole ante della porta < di 120 cm. Passaggi con altezza

>2,10m dal piano di calpestio.
x

5
Rispetto delle dimensioni dell'accesso in rapporto al numero di persone presenti nell'edificio scolastico cosi come

definite dal D.P.R. 547/55 art.14 e D.Lgs. 626/94 art. 33.
x

6 Porte sono apribili, con facilità, nel verso della via di esodo. x

7 Assenza di porte girevoli, a ritorno automatico non ritardato. x

8
Se accesso con infisso trasparente, presenza sul piano delle porte di segnali identificativi capaci di far riconoscere

l'accesso. Se l'infisso è in vetro, "fascia-paracolpi" posta ad una altezza di 40 cm da terra.
x

9 Campanello e/o citofono ad un'altezza da terra compresa tra i 40 e i 140 cm. x

10 Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. x

11
Adeguata segnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la fruizione degli spazi dell'edificio scolastico. Accesso

segnalato da opportuna segnaletica tattile a terra.
x

12 Percorso di accesso al fabbricato con pendenza inferiore o uguale al 5%. x

14 Infisso del tipo a scorrere o apribile con uno sforzo inferiore a 5 kg. x

15
Accesso dedicato a persone disabili, se differente da quello principale, riconoscibile e raggiungibile tramite le

indicazioni della segnaletica.
x

16
Segnalazione a terra dei versi e degli ingombri del sistema di apertura. Le porte di accesso, grazie al contrasto delle

ante o delle cornici rispetto alla parete che le contiene, sono facilmente identificabili.
x

17 Pensilina di protezione dagli agenti atmosferici dell'area prospiciente l'accesso. x

18 Maniglia delle porte di tipo a leva, opportunamente curvata ed arrotondata. x

19 Soglia e battuta della porta inferiori ad 1 cm con gli spigoli smussati. x

20 Segnaletica con informazioni sinottiche sulla distribuzione degli ambienti integrata con la segnaletica di sicurezza. x

21
I sistemi di chiusura/apertura delle porte automatiche temporizzati in modo da permettere un agevole passaggio

anche a persone con ridotta capacità motoria.
x

1 Se edificio sia realizzato su più piani, raccordi verticali accessibili a tutti (ascensore, piattaforma elevatrice, etc.). x

2
Eventuali dislivelli (salti di quota > 2,5 cm) presenti nei percorsi interni opportunamente raccordati da apposite

“rampette”.
x

3 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte interne≥ 80 cm. x

4 Almeno ogni 10 ml di sviluppo dei connettivi orizzontali, presenza di spazi di manovra con una larghezza ≥ di 1,50 cm. x

5 Larghezza minima dei percorsi interni 100 cm. x

6

Pavimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolevoli, esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi,

privi di elementi degradati e sconnessi; risalti tra gli elementi contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; qualora siano

presenti pavimenti grigliati  giunti < di 2cm.

x

7 Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. x

8 Adeguata segnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la fruizione degli spazi dell'edificio scolastico. x

9
Dimensioni adeguate degli spazi antistanti e retrostanti le porte per la manovra di una sedia a ruote considerando il

tipo di apertura. Porte  apribili, con facilità nel verso della via di esodo.
x

10
Vie di emergenza raggiungibili senza ostacoli e poste ad una distanza < 30 m. Altezze delle porte su vie di uscita e di

emergenza ≥ 2,00 m.
x

11

Eventuali "spazi calmi" all'interno dell'edificio in grado di ospitare persone su sedia a ruote (lo spazio calmo si può

definire un luogo sicuro nel quale le persone, anche su sedia a ruota, sono da considerarsi protette dagli effetti

determinati dall'incendio o altre situazioni di emergenza).

x

12

In assenza di efficaci guide naturali e qualora la pavimentazione non presenti elementi tali da poter essere utilizzata

come linea di riferimento, esistenza di percorsi tattili che raggiungono ambienti con particolari funzioni e che

indicano le uscite di emergenza.

x

13 Zerbini opportunamente incassati o ancorati. x

14 Uscite di sicurezza in un colore diverso dalle pareti ove sono inserite. x

15 Pavimentazione realizzata con materiali che non creino condizioni di abbagliamento. x

16 Porte vetrate facilmente individuabili mediante l’apposizione di opportuni segnali. x

17 Soglia e battuta della porta < 1 cm con spigoli smussati. x
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Norma Miglior.

18
Principali percorsi connettivi orizzontali di dimensione  ≤140≥180 cm consentendo l'eventuale transito di due persone 

su sedia a ruote.
x

19 Eventuali rampe interne segnalate a terra con pavimentazioni tattili. x

20

Segnaletica di orientamento integrata con la segnaletica di sicurezza. Sistema integrato per l’orientamento delle

persone con disabilità visiva, o quantomeno segnaletica che indichi le vie di fuga e le uscite di sicurezza tenendo

conto dei diversi campi visivi delle varie tipologie di utenti.

x

21
Segnaletica fruibile che identifichi lo spazio calmo. Segnaletica con i codici di comportamento da utilizzare sia per le

persone su sedia a ruote, sia per le persone cieche e sorde, sia per coloro che devono prestare soccorso.
x

1 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte  > 75cm. x

2 Assenza di dislivelli lungo i percorsi per accedere al servizio igienico (salti di quota) > 2,5 cm. x

3 Servizio iginenico accessibile per ogni piano, o per ogni ambito funzionale dell'edificio. x

4
Rispetto dei requisiti dimensionali relativi alla tipologia dei sanitari e degli arredi ed attrezzature cosi come richiesti

dall'art. 4.1.6 e 8.1.6. del DPR 236/89.
x

5 Diametro libero di rotazione pari a cm 150 all'interno del il servizio igienico. x

6
Pavimenti dei percorsi fissi, stabili e continui, antisdrucciolevoli esenti da piani inclinati pericolosi, privi di elementi

degradati.
x

7
Servizio igienico dotato di opportuni sistemi per segnalare la richiesta di aiuto (campanello di emergenza) posto in

prossimità del W.C.
x

8
La maniglia della porta è posta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm, o ad una altezza tale da essere utilizzata dagli

alunni. Porte possono apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg.
x

9 Porte  con apertura scorrevole o con apertura verso l'esterno. x

10
Campanelli d'allarme con sistema di chiamata tale da poter essere utilizzati da persona non deambulate nel caso

che questa sia riversa a terra.
x

11
Avvisatore luminoso per le persone con problemi di udito, che confermi alla persona in difficoltà la richiesta di

intervento.
x

12 Possibilità di approccio al W.C. latero-frontale dx e sx. x

13
Rubinetti con miscelatore a leva lunga. Arredi e attrezzature posizionati in modo da essere facilmente utilizzabili da

persone su sedie a ruote. Maniglia della porta con facile presa per persone con ridotta capacità di utilizzo delle mani.
x

14
Pulsante per attivare lo sciacquone posizionato in modo tale da essere comodamente raggiungibile e di facile

utilizzo.
x

15
Sistema di chiusura della porta del bagno che faciliti le persone con problemi di uso degli arti superiori e che

garantisca una facile apertura dall'esterno in caso di emergenza.
x

16 Dimensioni dei servizi igienici tali da permettere la compresenza di un assistente alla persona disabile. x

17 Opportuna segnaletica identificativa e direzionale che rimanda all’ingresso del servizio igienico accessibile. x

1
Percorsi accessibili per persone su sedia a ruote che ricollegano le aree esterne con gli accessi principali

dell'edificio scolastico.
x

2 Pavimentazione dei percorsi costituita da materiale adeguato per l'utilizzo da parte di persona su sedie a ruote. x

3 Percorsi in condizioni di essere facilmente identificabili ed utilizzabili anche da persone cieche. x

4

Posizione di eventuali elementi di arredo urbano o di elementi impiantistici o di segnaletica verticale o orizzontale, o

di espositori mobili che non costituiscono ostacoli e/o impedimenti. Asenza di ostacoli ad un'altezza < 2,10 m dal

piano di calpestio o comunque ostacoli sporgenti posti ad altezza di petto o di viso.

x

5 Zone di ombra e/o di copertura dagli agenti atmosferici correlate alle principali zone esterne. x

6

Realizzazione di spazi, di giochi e di attrezzature ad esempio spazi per coltivare piante, ortaggi e fiori, facilmente

accessibili e utilizzabili da persone con ridotta capacità motoria (es. spazi con terreno rialzato per persone su sedia a

ruote). Giochi per bambini con problemi motori e/o bambini ciechi.etc...).

x

7
Attrezzature realizzate in modo da non contenere potenziali pericoli (assenza di spigoli vivi, utilizzo di sistemi di

aggancio e componenti meccaniche con opportuni dispositivi di sicurezza, etc...).
x
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SCALA DI PRESTAZIONE

Percentuale di soluzioni migliorative nella

documentazione tecnica relativa all’accessibilità e alla 

fruibilità dell’edificio scolastico

%

  ESIGENZA   PESO DEL CRITERIO

Garantire anche alle persone con ridotta o impedita 

capacità motoria o sensoriale di raggiungere l'edificio, 

nelle sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi 

agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni 

di adeguata sicurezza e autonomia.

nel sistema completo             nella categoria

  INDICATORE DI PRESTAZIONE   UNITA' DI MISURA

  AREA DI VALUTAZIONE  CATEGORIA

E. Qualità del servizio E.7. Aspetti sociali

Norma Miglior.

1 Distanza dall'ingresso tra i 30 e i 50 m x

2
Collegamento pedonale riservato tra parcheggio e ingresso dell'edificio. Se dislivello tra posto auto e percorso

pedonale tra i 15 cm e i 2,5 cm,  rampa di  raccordo con pendenza ≤ del 15%.
x

3
Larghezza del parcheggio di 3,2m e, se disposto parallelamente alla sede stradale lunghezza di 6m. Segnaletica

verticale ed orizzontale che identifica l'area di sosta riservata.
x

4 Distanza del parcheggio a meno di 30 m dall'ingresso all'edificio scolastico. x

5 Raccordo tra il percorso pedonale e l'area di parcheggio complanare o  con rampa con pendenza massima del 8%. x

6
Parcheggio in area in piano o con pendenze comprese entro il 2%. Aree di manovra per la sedia a ruota In

pavimentazioni continue.
x

7
Qualora il parcheggio abbia stalli di sosta posti parallelemente alla sede stradale presenza di corsia laterale

segnalata a terra per manovra protetta.
x

1

Pendenza longitudinale < 5%, trasversale <1%. Se compresa tra il 5 e 8% ogni 10m e in prossimità di ogni cambio di

pendenza area in piano con una larghezza di 150 cm. Ogni cambio di pendenza area complanare larga almeno 150

cm.
x

2 Larghezza del percorso pedonale minimo 90 cm. x

3

Larghezza dell'attraversamento pedonale di 2,50 m.Pavimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolevoli; esenti

da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, privi di elementi degradati e sconnessi. Risalti tra gli elementi

contigui della pavimentazione ≤ 2 mm, i giunti dei pavimenti grigliati < di 2cm. Eventuali aree di intersezione tra i

percorsi pedonali e le aree carrabili segnalate da opportuna segnaletica tattile.

x

4 Dimensione dei percorsi pedonali tale da favorire il transito di due persone su sedia a ruota ( ≥150 cm). x

5

Pavimentazioni tattili e/o variazioni cromatiche del piano di calpestio per segnalare cambi di direzione o presenza di

dislivelli. Un lato del percorso pedonale, come un cordonato di un marciapiede,con caratteristiche di continuità tali da

essere una linea guida sicura per un persona non vedente che usa il bastone lungo. Qualora il percorso attraversi

uno spazio privo di guide di riferimento pavimentazioni tattili in grado di agevolare la persona cieca o ipovedente

nell'orientamento.

x

6 Rampa di raccordo con la sede stradale ogni 20 ml di percorso pedonale. x

7 Corrimani in corrispondenza di percorsi in pendenza. x

1

Larghezza della rampa minimo 90 cm, con dislivello massimo superato pari a 3,2 m di altezza. Pendenza della

rampa massimo 8%, qualora la lunghezza sia superiore a 10 ml zone di sosta in piano con raggio di rotazione

libero da impedimenti di minimo 75 cm.

x

2 Qualora la rampa non sia compresa dentro parapetti, cordoli laterali rialzati con altezza di minimo 10 cm. x

3 Corrimano laterali prolungati oltre 30 cm all'inizio e alla fine di ogni rampa. x

4

Pavimentazione della rampa stabile antisdrucciolevole, esente da protuberanze e cavità; i risalti tra gli elementi

contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; i giunti dei grigliati < 2cm. Aree prospicienti ai cambi di pendenza segnalate

da opportuna segnaletica tattile.

x

5 Pendenza della rampa massimo  6%. x

6 Larghezza della rampa minimo 150 cm. x

7 Corrimano presenti in entrambi i lati della rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsata). x

8 Rampa, se esterna alla struttura, protetta dagli agenti atmosferici (pensilina). x

1 Rapporto alzata pedata della scala costante in tutti i gradini, rispetto della formula 2a+p=62-64 cm. x

2

Parapetto laterale continuo o realizzato con una ringhiera con montanti verticali con passo < di cm 9,5 posto ad una

altezza da terra compresa tra i 90÷100 cm. Corrimano laterali con un'altezza compresa tra i 90÷100 cm, prolungati

oltre i 30 cm, all'inizio e alla fine di ogni rampa di scale. 

x

3
Pedata delle scale con pianta rettangolare, profilo continuo, bordo arrotondato e una profondità di almeno 30 cm.

Larghezza della rampa minimo 120cm.
x

4
Pedata con materiali e/o accorgimenti tali da renderla antisdrucciolevole. Pavimentazione tattile che segnala l'inizio e

la fine della rampa di scale.
x

5
Porte con apertura verso la scala con spazio antistante di adeguata profondità, e preferibilmente con apertura in

direzione dei pianerottoli con il senso di uscita non in asse con le rampe delle scale.
x

6 Numero dei gradini costante in ogni rampa. x

7 Parapetto non  scalabile nè arrampicabile. x

8

Corrimano in entrambi i lati della rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsata). Altezza dal piano di

calpestio compresa tra 90÷100 cm; il mancorrente supplementare, a beneficio dei bambini, posto ad una altezza di

circa 75 cm. Corrimano facilmente prendibile, non tagliente e in materiale resistente. Se la larghezza della rampa di

scale è ≥ 3,60 m previsione di un terzo corrimano centrale.

x

9 Se rampa di scale sia esterna alla struttura protezione dagli agenti atmosferici (esistenza di una pensilina). x

10 Inclinazione delle rampa di scale compresa tra il 30°÷ 35°. x

11 Assenza di fonti luminose con possibili cause di abbagliamento. x

12 Contrasto cromatico tra rampa, pareti e parapetto adeguato. Presenza di marca-gradino. x

13 Assenza ostacoli ad altezza inferiore a 2,10 m dal piano di calpestio. x

14
Corrimano delle scale con elementi, in rilievo, in grado di identificare, con il tatto, la posizione raggiunta (es. numero

in rilievo riferito al piano) o altre indicazioni utili per l'orientamento.
x

15 Opportuna segnaletica che evidenzi le tipologie e le modalità di utilizzo dei collegamenti verticali. x

1 Dimensioni minime cabina ascensore di 140 cm x 110 cm e porta con larghezza utile di passaggio di minimo 80 cm. x

2

Spazio antistante ascensore o montascale (area di entrata e uscita) in grado di garantire l’accesso e l’uscita di

persona su sedia a ruote (spazio libero di manovra minimo 150 cm). Pendenza dello scivolo di raccordo tra

pavimento e piattaforma del montascale ≤ 15%.

x

3 Tempo di apertura delle porte della cabina ≥ 8 sec. e tempo di chiusura ≥ 4 sec. x

4 Il sistema di auto-livellamento della cabina ascensore, rispetto al piano di sbarco, con una tolleranza massima ± 2

cm.

x
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Norma Miglior.

5 Se ascensore con dispositivo di memoria che gestisce la fermata ai vari piani, dotazione di segnalazione vocale di

piano.

x

6
Terminali dei comandi (pulsantiere di chiamata, citofoni, etc.) presenti, funzionanti, e ad un’altezza tale da essere

utilizzati da tutte le tipologie d'utenza.Pulsanti di comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in

Braille.

x

7 Montascale utilizzati per superare differenze di quote ≤ 4,00 m. x

8
Piattaforma del montascale di dimensioni ≥ 70 x 75 cm (escluse costole mobili). Altezza dei comandi tra i 70 ÷110

cm in maniera tale da essere accessibili a tutti. Gli accessi al montascale muniti di cancelletti di sicurezza.
x

9 Sistema di chiamata e di allarme vocale e visivo (video citofono). x

10
Dimensioni interne della cabina sufficienti a contenere una persona in carrozzella ed un accompagnatore (spazio

libero di rotazione di 150 cm).
x

11 Zoccolo antiurto, a 40 cm da terra, che protegga il vano dal contatto accidentale delle pedane delle sedie a ruote. x

12 Ingresso dell'ascensore opportunamente segnalato anche con pavimentazioni tattili. x

13
Modalità di utilizzo del monta-scale comunicate con opportuna segnaletica. Presenza di un sistema di chiamata di

emergenza delmonta-scale.
x

14 Opportuna copertura dagli agenti atmosferici del monta-scale, se esterno quantomeno nelle aree d’ingresso e

uscita.

x

1
In presenza di dislivelli tra l'area di accesso e il percorso pedonale per il raggiungimento del fabbricato, acceso

all'edificio  garantito da un percorso con pendenza ≤ 8% o con sistemi di superamento dei dislivelli meccanizzati.
x

2

Area prospiciente e antistante all’accesso complanare con spazio di manovra libero da impedimenti tale da garantire

un'area di rotazione >150 cm. Pavimentazione in piano e realizzata con materiali o accorgimenti antisdrucciolo.

Pavimentazione esente da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, elementi degradati e sconnessi; risalti tra

gli elementi contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; qualora siano attraversati pavimenti grigliati giunti  < di 2cm.

x

3 Risalto in prossimità della soglia d'ingresso  <2,5 cm. x

4
Varco libero di passaggio (l.u.p.) > 90cm. Larghezza delle singole ante della porta < di 120 cm. Passaggi con altezza

>2,10m dal piano di calpestio.
x

5
Rispetto delle dimensioni dell'accesso in rapporto al numero di persone presenti nell'edificio scolastico cosi come

definite dal D.P.R. 547/55 art.14 e D.Lgs. 626/94 art. 33.
x

6 Porte sono apribili, con facilità, nel verso della via di esodo. x

7 Assenza di porte girevoli, a ritorno automatico non ritardato. x

8
Se accesso con infisso trasparente, presenza sul piano delle porte di segnali identificativi capaci di far riconoscere

l'accesso. Se l'infisso è in vetro, "fascia-paracolpi" posta ad una altezza di 40 cm da terra.
x

9 Campanello e/o citofono ad un'altezza da terra compresa tra i 40 e i 140 cm. x

10 Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. x

11
Adeguata segnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la fruizione degli spazi dell'edificio scolastico. Accesso

segnalato da opportuna segnaletica tattile a terra.
x

12 Percorso di accesso al fabbricato con pendenza inferiore o uguale al 5%. x

14 Infisso del tipo a scorrere o apribile con uno sforzo inferiore a 5 kg. x

15
Accesso dedicato a persone disabili, se differente da quello principale, riconoscibile e raggiungibile tramite le

indicazioni della segnaletica.
x

16
Segnalazione a terra dei versi e degli ingombri del sistema di apertura. Le porte di accesso, grazie al contrasto delle

ante o delle cornici rispetto alla parete che le contiene, sono facilmente identificabili.
x

17 Pensilina di protezione dagli agenti atmosferici dell'area prospiciente l'accesso. x

18 Maniglia delle porte di tipo a leva, opportunamente curvata ed arrotondata. x

19 Soglia e battuta della porta inferiori ad 1 cm con gli spigoli smussati. x

20 Segnaletica con informazioni sinottiche sulla distribuzione degli ambienti integrata con la segnaletica di sicurezza. x

21
I sistemi di chiusura/apertura delle porte automatiche temporizzati in modo da permettere un agevole passaggio

anche a persone con ridotta capacità motoria.
x

1 Se edificio sia realizzato su più piani, raccordi verticali accessibili a tutti (ascensore, piattaforma elevatrice, etc.). x

2
Eventuali dislivelli (salti di quota > 2,5 cm) presenti nei percorsi interni opportunamente raccordati da apposite

“rampette”.
x

3 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte interne≥ 80 cm. x

4 Almeno ogni 10 ml di sviluppo dei connettivi orizzontali, presenza di spazi di manovra con una larghezza ≥ di 1,50 cm. x

5 Larghezza minima dei percorsi interni 100 cm. x

6

Pavimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolevoli, esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi,

privi di elementi degradati e sconnessi; risalti tra gli elementi contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; qualora siano

presenti pavimenti grigliati  giunti < di 2cm.

x

7 Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. x

8 Adeguata segnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la fruizione degli spazi dell'edificio scolastico. x

9
Dimensioni adeguate degli spazi antistanti e retrostanti le porte per la manovra di una sedia a ruote considerando il

tipo di apertura. Porte  apribili, con facilità nel verso della via di esodo.
x

10
Vie di emergenza raggiungibili senza ostacoli e poste ad una distanza < 30 m. Altezze delle porte su vie di uscita e di

emergenza ≥ 2,00 m.
x

11

Eventuali "spazi calmi" all'interno dell'edificio in grado di ospitare persone su sedia a ruote (lo spazio calmo si può

definire un luogo sicuro nel quale le persone, anche su sedia a ruota, sono da considerarsi protette dagli effetti

determinati dall'incendio o altre situazioni di emergenza).

x

12

In assenza di efficaci guide naturali e qualora la pavimentazione non presenti elementi tali da poter essere utilizzata

come linea di riferimento, esistenza di percorsi tattili che raggiungono ambienti con particolari funzioni e che

indicano le uscite di emergenza.

x

13 Zerbini opportunamente incassati o ancorati. x

14 Uscite di sicurezza in un colore diverso dalle pareti ove sono inserite. x

15 Pavimentazione realizzata con materiali che non creino condizioni di abbagliamento. x

16 Porte vetrate facilmente individuabili mediante l’apposizione di opportuni segnali. x

17 Soglia e battuta della porta < 1 cm con spigoli smussati. x

Prescrizioni Normative e Soluzioni Migliorative
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7
Norma Miglior.

18
Principali percorsi connettivi orizzontali di dimensione  ≤140≥180 cm consentendo l'eventuale transito di due persone 

su sedia a ruote.
x

19 Eventuali rampe interne segnalate a terra con pavimentazioni tattili. x

20

Segnaletica di orientamento integrata con la segnaletica di sicurezza. Sistema integrato per l’orientamento delle

persone con disabilità visiva, o quantomeno segnaletica che indichi le vie di fuga e le uscite di sicurezza tenendo

conto dei diversi campi visivi delle varie tipologie di utenti.

x

21
Segnaletica fruibile che identifichi lo spazio calmo. Segnaletica con i codici di comportamento da utilizzare sia per le

persone su sedia a ruote, sia per le persone cieche e sorde, sia per coloro che devono prestare soccorso.
x

1 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte  > 75cm. x

2 Assenza di dislivelli lungo i percorsi per accedere al servizio igienico (salti di quota) > 2,5 cm. x

3 Servizio iginenico accessibile per ogni piano, o per ogni ambito funzionale dell'edificio. x

4
Rispetto dei requisiti dimensionali relativi alla tipologia dei sanitari e degli arredi ed attrezzature cosi come richiesti

dall'art. 4.1.6 e 8.1.6. del DPR 236/89.
x

5 Diametro libero di rotazione pari a cm 150 all'interno del il servizio igienico. x

6
Pavimenti dei percorsi fissi, stabili e continui, antisdrucciolevoli esenti da piani inclinati pericolosi, privi di elementi

degradati.
x

7
Servizio igienico dotato di opportuni sistemi per segnalare la richiesta di aiuto (campanello di emergenza) posto in

prossimità del W.C.
x

8
La maniglia della porta è posta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm, o ad una altezza tale da essere utilizzata dagli

alunni. Porte possono apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg.
x

9 Porte  con apertura scorrevole o con apertura verso l'esterno. x

10
Campanelli d'allarme con sistema di chiamata tale da poter essere utilizzati da persona non deambulate nel caso

che questa sia riversa a terra.
x

11
Avvisatore luminoso per le persone con problemi di udito, che confermi alla persona in difficoltà la richiesta di

intervento.
x

12 Possibilità di approccio al W.C. latero-frontale dx e sx. x

13
Rubinetti con miscelatore a leva lunga. Arredi e attrezzature posizionati in modo da essere facilmente utilizzabili da

persone su sedie a ruote. Maniglia della porta con facile presa per persone con ridotta capacità di utilizzo delle mani.
x

14
Pulsante per attivare lo sciacquone posizionato in modo tale da essere comodamente raggiungibile e di facile

utilizzo.
x

15
Sistema di chiusura della porta del bagno che faciliti le persone con problemi di uso degli arti superiori e che

garantisca una facile apertura dall'esterno in caso di emergenza.
x

16 Dimensioni dei servizi igienici tali da permettere la compresenza di un assistente alla persona disabile. x

17 Opportuna segnaletica identificativa e direzionale che rimanda all’ingresso del servizio igienico accessibile. x

1
Percorsi accessibili per persone su sedia a ruote che ricollegano le aree esterne con gli accessi principali

dell'edificio scolastico.
x

2 Pavimentazione dei percorsi costituita da materiale adeguato per l'utilizzo da parte di persona su sedie a ruote. x

3 Percorsi in condizioni di essere facilmente identificabili ed utilizzabili anche da persone cieche. x

4

Posizione di eventuali elementi di arredo urbano o di elementi impiantistici o di segnaletica verticale o orizzontale, o

di espositori mobili che non costituiscono ostacoli e/o impedimenti. Asenza di ostacoli ad un'altezza < 2,10 m dal

piano di calpestio o comunque ostacoli sporgenti posti ad altezza di petto o di viso.

x

5 Zone di ombra e/o di copertura dagli agenti atmosferici correlate alle principali zone esterne. x

6

Realizzazione di spazi, di giochi e di attrezzature ad esempio spazi per coltivare piante, ortaggi e fiori, facilmente

accessibili e utilizzabili da persone con ridotta capacità motoria (es. spazi con terreno rialzato per persone su sedia a

ruote). Giochi per bambini con problemi motori e/o bambini ciechi.etc...).

x

7
Attrezzature realizzate in modo da non contenere potenziali pericoli (assenza di spigoli vivi, utilizzo di sistemi di

aggancio e componenti meccaniche con opportuni dispositivi di sicurezza, etc...).
x
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Prescrizioni Normative e Soluzioni Migliorative

Tabella RP.7.a – Cluster ambientali con prescrizioni normative e soluzioni migliorative. 

  
3.  Qualora risultassero non conformità al rispetto alle prescrizioni normative relative alla Legge            
13/1989  e alla Legge 104/1994, assegnare il punteggio -1. 
 
4.  In assenza di soluzioni migliorative assegnare la valutazione di 0 punti. 
 
5.  Calcolare la percentuale di soluzioni migliorative presenti nella checklist di seguito illustrata rispetto 
al totale. 
 
6. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. Se 
i valori sono intermedi i relativi punteggi si assegnano per interpolazione lineare. 
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SCHEMA DELLA RELAZIONE DI VALUTAZIONE 

La relazione di valutazione rappresenta l'output dell'attività condotta per il calcolo del punteggio di 

prestazione di un edificio residenziale e contiene gli esiti della valutazione rispetto ai criteri considerati.   

Tale documento costituisce allegato obbligatorio dei progetti che prevedono l’applicazione del Protocollo 

Itaca e deve essere redatta in base al modello contenuto nella presente Appendice. 

La relazione può essere presentata in due differenti formati: completa o semplificata.  

La relazione completa  costituisce allegato obbligatorio per tutti gli interventi realizzati con finanziamento 

pubblico di importo superiore al 50 % del costo complessivo dell'opera e per tutti gli interventi privati che 

intendono avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia, previa approvazione e in fase di ritiro 

del titolo abilitativo necessario. 

La relazione semplificata costituisce allegato obbligatorio dei Piani Urbanistici Esecutivi  che prevedono 

l’applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008 e, in fase di richiesta del titolo abilitativo, per gli 

interventi di edilizia privata che non intendono avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia.  

In entrambi i casi la consegna della relazione completa diventa obbligatoria prima del rilascio del titolo 

abilitativo necessario per la realizzazione dell’intervento.  

La relazione completa prevede l’inserimento di documenti di base utili alla comprensione del progetto, 

l'elenco dei quali è riportato nei paragrafi successivi dell'appendice, nonché di documenti specifici per ogni 

criterio. 
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La relazione semplificata non prevede l'inserimento di elaborati grafici né di tabelle di calcolo. Essa è 

composta: a) dalle schede contenute nel presente allegato, nelle quali è possibile inserire solo un punteggio 

previsionale; b) da una relazione esplicativa delle motivazioni e delle scelte progettuali che consentiranno 

in fase esecutiva il conseguimento del punteggio stimato.  
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DATI GENERALI 
 

DATI EDIFICIO 

Ubicazione:  

Classificazione D.P.R. 

412/93  
 

Tipo di intervento: (nuova costruzione o ristrutturazione) 

 

PUNTEGGIO 
 

 

DECRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO: 
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DOCUMENTI BASE A SUPPORTO DELLA COMPRENSIONE DEL PROGETTO 
 

Per consentire la verifica della valutazione si allegano alla presente i seguenti documenti 

di progetto: 

 

(inserire nome 

allegato) 

Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione 

dell'orientamento (inquadramento territoriale, planimetria 

generale, piante, sezioni trasversali, sezioni longitudinali, 

prospetti e dettagli costruttivi). 

(inserire nome 

allegato) 

Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91, art. 28 completa 

dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di 

redazione e firma del progettista responsabile. 

(inserire nome 

allegato) 

Relazione di calcolo delle prestazioni energetiche dell'edificio 

in esame e dell'edificio di riferimento (criteri minimi DM 26 

giugno 2015)  

Allegare il certificato del software eventualmente utilizzato o 

autodichiarazione. 

(inserire nome 

allegato) 
Relazione Tecnica  

(inserire nome 

allegato) 
Computo metrico  

(inserire nome 

allegato) 

Progetto degli impianti (tavole, relazioni, computi) elettrici, 

meccanici, speciali 

 

Inserire l'elenco e la relativa numerazione di tutti gli elaborati presentati progetto e 

documentazione esplicativa dell'applicazione dei criteri. 

Inserire l'indicazione dei software utilizzati. 
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CRITERIO A.1.5 - RIUTILIZZO DEL TERRITORIO 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 

(inserire testo) 

 

Documentazione fotografica - inquadramento territoriale - estratti di planimetria: 

(inserire immagini) 

 

Descrizione dell'area in cui si trova il sito di costruzione in situazione di pre-intervento e 

suddivisione nelle aree omogenee richieste per la verifica del criterio: 

(inserire testo ed immagini) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) 

Relazione tecnica contenente la descrizione delle operazioni di 

bonifica eseguite (o in previsione) sul lotto secondo quanto previsto 

dal D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.. 

(inserire nome allegato) Documentazione fotografica del lotto di intervento allo stato di fatto. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO A.1.6 - ACCESSIBILITA' AL TRASPORTO PUBBLICO 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Schema grafico con individuazione dell'ingresso pedonale del lotto di intervento, della 

rete di trasporto pubblico e delle reciproche distanze: 

(inserire immagini) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) Documentazione sul sistema di trasporto pubblico esistente. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO A.1.8 - MIX FUNZIONALE DELL'AREA 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Elenco delle cinque strutture di commercio, di servizio, sportive e culturali selezionate per 

la verifica del criterio, come da tabella 1.8.a, completo di ragione sociale e indirizzo: 

(inserire testo/immagini) 

 
Planimetria del sito con lo schema grafico dell'individuazione dell'ingresso pedonale del 

lotto di intervento, delle strutture di commercio, di servizio, sportive e culturali in esame, e 

delle reciproche distanze: 

(inserire immagini) 

 
Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) Documentazione sulla situazione di mix funzionale dello stato di fatto. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO A.1.10 - ADIACENZA AD INFRASTRUTTURE 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 
Descrizione degli interventi di allacciamento alle reti infrastrutturali di riferimento: 

(inserire testo/immagini) 

 

Planimetria del sito con lo schema grafico dell'individuazione delle reti infrastrutturali 

esistenti, dei tratti di rete da realizzare o riadeguare con relative distanze: 

(inserire immagini) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 
Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) 
Documentazione sulla situazione delle reti infrastrutturali dello stato di 

fatto. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO A.3.3 - AREE ESTERNE DI USO COMUNE ATTREZZATE 

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO  

 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 

(inserire testo/immagini/altro) 

 

Descrizione delle aree esterne di uso comune e delle eventuali attrezzature presenti, con 

riferimento alle tre tipologie previste dal criterio: (inserire testo ed immagini) 

 

Elaborati grafici quotati con individuazione del lotto di intervento e delle eventuali 

attrezzature previste nelle aree esterne di pertinenza:  

(inserire immagini) 
 

Analisi della situazione di progetto a giustificativo dello scenario selezionato:  

(inserire testo/schema) 

 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO A.3.4 - SUPPORTO ALL'USO DI BICICLETTE 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 

(inserire testo/immagini/altro) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il numero previsto degli occupanti 

dell'edificio:  

(inserire tabella) 

 

Elaborato grafico con individuazione e caratteristiche delle aree dedicate al deposito 

sicuro delle biciclette all'interno del lotto di intervento:  

(inserire testo/ immagini) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO RP.1 - AREE ESTERNE DI PERTINENZA TRATTATE A VERDE 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 

(inserire testo) 

 

Documentazione grafica – planimetria delle aree esterne con indicazione delle aree a 

verde e delle essenze previste in progetto: 

(inserire immagini) 

 

Descrizione delle aree esterne e della loro sistemazione a verde, con indicazione delle 

tipologie di essenze vegetali utilizzate  con specifico riferimento alla natura invasiva o non 

invasiva delle stesse: 

(inserire testo ed immagini) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) 
Relazione tecnica contenente la descrizione delle essenze previste 

nella sistemazione a prato, nei cespugli e nelle piantumazioni. 

(inserire nome allegato) Documentazione grafica del progetto delle aree a verde. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.1.2 - ENERGIA PRIMERIA GLOBALE NON RINNOVABILE 

 

EPgl,nren EDIFICIO IN ESAME (kWh/m² a) (B)  

EPgl,nren EDIFICIO DI RIFERIMENTO (kWh/m² a) (A)  

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti, per ogni unità immobiliare, per determinare il 

valore dell'indicatore relativamente all'energia primaria non rinnovabile dei rispettivi 

servizi energetici: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) 
Relazione ex Legge 10, art. 28 con indicazione delle caratteristiche 

del generatore di calore adottato nel calcolo. 

(inserire nome allegato) 

-stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando per 

ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore specifico, 

permeabilità al vapore; 

- tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo 

specificando per ognuna: dimensioni totali, area vetrata, area del 

telaio, spessore del vetro, trasmittanza termica del vetro, fattore 

solare, trasmissione luminosa, materiale del distanziatore, coefficiente 

di trasmissione lineare, materiale del telaio, trasmittanza termica del 

telaio, trasmittanza termica totale del serramento. 

(inserire nome allegato) 

Progetto del sistema impiantistico relativo all'edificio (relazione 

tecnica e descrizione dettagliata del sistema di regolazione, tavole di 

riferimento, relazione di calcolo). Devono essere contenuti indicazioni 

su tipologia, numero, potenza e rendimento dei generatori di calore 

in dotazione all'edificio.  

(inserire nome allegato) 

Progetto del sistema impiantistico di produzione di energia 

rinnovabile e calcoli mensili dell'allocazione della quota di energia 

rinnovabile ai rispettivi servizi energetici. 

(inserire nome allegato) 

Attestato di prestazione energetica completo in ogni sua parte. In 

caso di valutazione preliminare va consegnato un Attestato 

preliminare. 

(inserire nome allegato) 
Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell'energia 

primaria non rinnovabile di ogni unità immobiliare. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.1.3 - ENERGIA PRIMARIA TOTALE 

 

EPgl,tot  EDIFICIO IN ESAME (kWh/m² a) (B)  

EPgl,tot  EDIFICIO DI RIFERIMENTO (kWh/m² a) (A)  

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti, per ogni unità immobiliare, per determinare il 

valore dell'indicatore relativamente all'energia primaria rinnovabile e non rinnovabile dei 

rispettivi servizi energetici: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 
Relazione ex Legge 10, art. 28 con indicazione delle caratteristiche 

del generatore di calore adottato nel calcolo. 

(inserire nome allegato) 

-stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando 

per ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore 

specifico, permeabilità al vapore; 

- tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo 

specificando per ognuna: dimensioni totali, area vetrata, area del 

telaio, spessore del vetro, trasmittanza termica del vetro, fattore 

solare, trasmissione luminosa, materiale del distanziatore, 

coefficiente di trasmissione lineare, materiale del telaio, 

trasmittanza termica del telaio, trasmittanza termica totale del 

serramento. 

(inserire nome allegato) 

Progetto del sistema impiantistico relativo all'edificio (relazione 

tecnica e descrizione dettagliata del sistema di regolazione, tavole 

di riferimento, relazione di calcolo). Devono essere contenuti 

indicazioni su tipologia, numero, potenza e rendimento dei 

generatori di calore in dotazione all'edificio. 

(inserire nome allegato) 

Progetto del sistema impiantistico di produzione di energia 

rinnovabile e calcoli mensili dell'allocazione della quota di energia 

rinnovabile ai rispettivi servizi energetici. 

(inserire nome allegato) 

Attestato di prestazione energetica completo in ogni sua parte. In 

caso di valutazione preliminare va consegnato un Attestato 

preliminare. 

(inserire nome allegato) 

Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell'energia 

primaria non rinnovabile di ogni unità immobiliare. 

 

(inserire nome allegato) 
Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.3.2 - ENERGIA RINNOVABILE PER USI TERMICI 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 
Progetto degli impianti di produzione di energia termica da fonti 

rinnovabili e relazione di calcolo relativa alla produzione termica. 

(inserire nome allegato) 

Progetto del sistema impiantistico relativo al riscaldamento invernale 

e alla produzione di acqua calda sanitaria (relazione tecnica e 

descrizione dettagliata del sistema di regolazione, tavole di 

riferimento, relazione di calcolo). Devono essere contenuti indicazioni 

su tipologia, numero, potenza e rendimento dei generatori di calore 

in dotazione all'edificio. 

(inserire nome allegato) 
Dichiarazione di rispetto degli obblighi del D.Lgs. n. 28/11 relativi alla 

quota di acqua calda sanitaria prodotta da fonti rinnovabili. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.3.3 - ENERGIA PRODOTTA NEL SITO PER USI ELETTRICI 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 
Progetto degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili e relazione di calcolo relativa alla produzione elettrica. 

(inserire nome allegato) 
Planimetrie e prospetti dell'edificio che evidenzino la posizione e lo 

sviluppo dell'impianto di produzione di energia elettrica. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.4.1 - RIUTILIZZO DELLE STRUTTURE ESISTENTI 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio:  

(inserire testo/immagini/altro) 

 

Descrizione intervento di ristrutturazione:  

(inserire schemi / testo) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 
Elaborati grafici di rilievo quotati dell'edificio esistente (piante, sezioni 

trasversali e longitudinali, prospetti). 

(inserire nome allegato) 

Elaborati grafici di progetto quotati (piante, sezioni trasversali e 

longitudinali, prospetti, dettagli costruttivi) con l'indicazione delle 

porzioni di edificio demolite e quelle ricostruite. 

(inserire nome allegato) 

Documentazione sulle porzioni di involucro e solai interpiano "non 

recuperabili" in base a prescrizioni normative vigenti o particolari 

problematiche progettuali in ristrutturazioni con cambio di 

destinazione d'uso. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.4.6 - MATERIALI RICICLATI/RECUPERATI 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE RELATIVO ALL'EDIFICIO  

PUNTEGGIO Ped  

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE RELATIVO A SOTTOFONDI, 

RILEVATI, VESPAI O RIEMPIMENTI 
 

PUNTEGGIO Psot  

PUNTEGGIO FINALE DEL CRITERIO  

 

Descrizione intervento e materiali:  

(inserire schemi / testo) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione relativo all'edificio Ped: 

(inserire tabella) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione relativo a sottofondi, rilevati, vespai o riempimenti Psot: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Autodichiarazione ambientale del produttore del contenuto riciclato 

relativa ai prodotti forniti ai sensi della UNI EN ISO 14021 (label di tipo 

II: autodichiarazione ambientale del produttore). 

(inserire nome allegato) 
Certificazioni accreditate relative a prodotti in materiale 

riciclato/recuperato. 

(inserire nome allegato) 

Descrizione e schema grafico delle modalità di disassemblaggio e 

accantonamento dei materiali da recuperare nell'ambito del 

cantiere. 

(inserire nome allegato) 
Documentazione tecnica a supporto delle percentuali di materiale 

riciclato/recuperato utilizzate nei calcoli. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.4.7 - MATERIALI DA FONTI RINNOVABILI 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Descrizione intervento e materiali:  

(inserire schemi/testo) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione:  

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Dichiarazioni ambientali di tipo I (ecolabel ai sensi della UNI EN ISO 

14024) o dichiarazione ambientali di tipo III (EPD ai sensi della UNI EN 

14025 e UNI EN 15804) e dichiarazioni ai sensi della UNI EN ISO 14021 

(label di tipo II: autodichiarazione ambientale del produttore), 

autodichiarazioni del produttore.  

(inserire nome allegato) 
Documentazione tecnica a supporto delle percentuali di materiale 

da fonte rinnovabile utilizzate nei calcoli. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.4.8 - MATERIALI LOCALI 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Elenco e caratteristiche dei materiali/componenti presi in esame per il calcolo 

dell'indicatore di prestazione: 

 

nome/codice materiale/componente  

produttore  

luogo di produzione/ assemblaggio  

Distanza  sito intervento - sito  produzione   

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Documentazione a supporto delle distanze (produttore, luogo di 

produzione, distanza) tra il sito di intervento e il luogo di produzione 

dei materiali a produzione locale considerati nel calcolo 

dell'indicatore. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.4.10 - MATERIALI RICICLABILI E/O SMONTABILI 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Elenco e caratteristiche delle soluzioni e delle strategie progettuali previste per facilitare le 

operazioni di smontaggio degli elementi costitutivi l'edificio e che ne permettono 

l'eventuale riuso e/o riciclo:  

(inserire testo ed eventuali immagini) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

 

AREA DI APPLICAZIONE 

ADOZIONE STRATEGIE 

PER 

SMONTAGGIO/RIUSO/ 

RICICLO 

 [SI/NO] 

Ssm [m²] 

 

S [m²] 

 

PApp 

 

Pareti perimetrali verticali      

Pareti interne verticale      

Solai      

Struttura di elevazione      

Coperture      

Rivestimenti delle facciate esterne      

Rivestimenti della copertura      

Pavimentazioni interne      

Balconi      

 

Numero di applicazioni con PAPP >75%  
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Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 
Documentazione tecnica a supporto delle caratteristiche di 

smontabilità/riciclabilità delle strutture previste. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 

 

 

  

139



 

 

CRITERIO B.4.11 - MATERIALI CERTIFICATI 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Elenco e caratteristiche dei prodotti dotati di marchio/dichiarazione ambientali  di Tipo I o 

Tipo III, di EPD di categoria o specifica di prodotto o di altro marchio ambientale 

approvato dal Comitato Promotore Protocollo ITACA:  

 

PRODOTTO CATEGORIA 
TIPO DI CERTIFICAZIONE 

A/B/C/D/E 

   

   

   

   

   

   

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

A 
numero complessivo di prodotti dotati marchio/dichiarazione di 

Tipo I, conforme alla UNI EN ISO 14024  
 

B 
numero complessivo di prodotti dotati di EPD di categoria, 

conforme alla UNI EN 15804  

 

C 
numero complessivo di prodotti dotati di EPD specifica di prodotto, 

conforme alla UNI EN 15804  

 

D 
numero complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di 

Tipo III conforme alla UNI EN ISO 14025  

 

E 
numero complessivo di prodotti dotati di altro marchio ambientale 

approvato dal Comitato Promotore Protocollo ITACA;  

 

Valore indicatore (Ax1,5+Bx0,5+Cx1,25+Dx1+Ex0,5)  
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Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) Certificati dei prodotti considerati nel calcolo dell'indicatore 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 

 

  

141



 

 

CRITERIO RP.2 - MATERIALI BIOSOSTENIBILI 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Descrizione intervento e materiali:  

(inserire schemi/testo) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione:  

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) 
Certificati, schede tecniche e/o schede di sicurezza  dei prodotti 

considerati nel calcolo dell'indicatore 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.5.2 - ACQUA POTABILE PER USI INDOOR 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Relazione tecnica sull'impianto di recupero e riutilizzo delle acque 

non potabili, se presente, e sul relativo dimensionamento con la 

quantificazione di dettaglio delle acque destinate a usi indoor 

(inserire nome allegato) 

Elaborati grafici di progetto e Documentazione tecnica a supporto 

dei risparmi idrici conseguibili grazie alle strategie tecnologiche 

previste. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.6.1 - ENERGIA TERMICA UTILE PER IL RISCALDAMENTO 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Edificio in esame per ogni unità immobiliare: 

Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 

- stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando 

per ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore 

specifico, permeabilità al vapore; 

- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: 

dimensioni totali, area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, 

trasmittanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminosa, 

materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare, 

materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittanza 

termica totale del serramento. 

Relazione inerente lo scambio di energia termica per  ventilazione. 

Relazione inerente gli apporti di energia termica e il loro fattore di 

utilizzo. 

(inserire nome allegato) 

Edificio di riferimento DM 26/06/15 - requisiti minimi per ogni unità 

immobiliare: 

Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 

- stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando 

per ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore 

specifico, permeabilità al vapore; 

- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: 

dimensioni totali, area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, 

trasmittanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminosa, 

materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare, 

materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittanza 

termica totale del serramento. 

Relazione inerente lo scambio di energia termica per  ventilazione. 

Relazione inerente gli apporti di energia termica e il loro fattore di 

utilizzo. 

(inserire nome allegato) 
Tabella riassuntiva degli indici e delle superfici utili di tutte le unità 

immobiliari e scheda di calcolo dell'indicatore 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO B.6.4 - CONTROLLO DELLA RADIAZIONE SOLARE 

NUOVA COSTRUZIONE 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio:  

(inserire testo/immagini/altro) 

 

Tabella dettagliata delle caratteristiche degli elementi finestrati: 

(inserire tabella) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) 

Tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo 

specificando per ognuna: dimensioni totali, area vetrata, area del 

telaio, spessore del vetro, trasmittanza termica del vetro, fattore 

solare, trasmissione luminosa, materiale del distanziatore, coefficiente 

di trasmissione lineare, materiale del telaio, trasmittanza termica del 

telaio, trasmittanza termica totale del serramento. 

(inserire nome allegato) 
Documentazione tecnica sulle caratteristiche dei componenti 

finestrati 

(inserire nome allegato) Documentazione tecnica elementi schermanti 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 

  

145



 

 

CRITERIO RP.3 - TRASMITTANZA TERMICA DELL'EDIFICIO 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Edificio in esame per ogni unità immobiliare: 

Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 

- stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittanza 

termica specificando per ogni componente: spessore, densità, 

conduttività, calore specifico, permeabilità al vapore; 

- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: 

dimensioni totali, area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, 

trasmittanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminosa, 

materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare, 

materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittanza 

termica totale del serramento. 

(inserire nome allegato) 

Edificio di riferimento DM 26/06/15 - requisiti minimi per ogni unità 

immobiliare: 

Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 

- stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittanza 

termica limite. 

- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: 

dimensioni totali e trasmittanza termica totale limite del serramento. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO RP.4 - INERZIA TERMICA DELL'EDIFICIO 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) 

Edificio in esame per ogni unità immobiliare: 

Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 

- stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittanza 

termica periodica per ogni elemento dell'involucro opaco. 

(inserire nome allegato) 

Edificio di riferimento DM 26/06/15 - requisiti minimi per ogni unità 

immobiliare: 

Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 

- stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittanza 

termica periodica limite per ogni elemento dell'involucro opaco. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO C.1.2 - EMISSIONI PREVISTE IN FASE OPERATIVA 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare la quantità di emissioni di CO2 

equivalente annua prodotta per l'esercizio dell’edificio di riferimento secondo i requisiti 

minimi DM 26/06/2015: 

(inserire tabella) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare la quantità di emissioni di CO2 

equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da valutare: 

(inserire tabella) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) Progetto dell'impianto di climatizzazione invernale. 

(inserire nome allegato) Progetto dell'impianto di produzione di ACS. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO C.3.2 - RIFIUTI SOLIDI PRODOTTI IN FASE OPERATIVA 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Descrizione delle modalità e delle tipologie di  raccolta differenziata dei rifiuti attivate da 

parte del Comune in cui è situato l'edificio:  

 (inserire documento comunale e descrizione) 

 

Descrizione degli spazi e delle tipologie per la raccolta differenziata dei rifiuti dell’edificio 

in esame  e dell’ accessibilità degli stessi da parte degli occupanti e del personale 

incaricato alla raccolta: 

(inserire testo) 

 

Elaborati grafici quotati con individuazione degli accessi dell'edificio, degli spazi esterni 

attrezzati per la raccolta dei rifiuti e del percorso per raggiungerle: 

(inserire immagini) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO C.4.1 - ACQUE GRIGIE INVIATE IN FOGNATURA 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Relazione tecnica e progetto grafico sull'impianto di recupero delle 

acque grigie, se presente, con il dettaglio riguardo alla 

quantificazione delle acque grigie recuperate e di quelle riutilizzate. 

(inserire nome allegato) 

Elaborati grafici di progetto e/o documentazione tecnica a supporto 

dei risparmi idrici conseguibili grazie alle strategie tecnologiche 

previste, se presenti. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO RP.5 - ACQUE METEORICHE CAPTATE E STOCCATE 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) Dati pluviometrici dell’area geografica in cui è sito l’intervento. 

(inserire nome allegato) 
Relazione tecnica di progettazione del verde, con individuazione 

delle piantumazioni previste e relativo fabbisogno idrico. 

(inserire nome allegato) 

Elaborati grafici di Progetto e Relazione tecnica sull'’impianto di 

recupero, comprensiva dei calcoli relativi al suo dimensionamento e 

riutilizzo delle acque non potabili, se presente, con la quantificazione 

di dettaglio delle acque destinate ad usi irrigui. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO C.4.3 - PERMEABILITA' DEL SUOLO 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio:  

(inserire testo/immagini/altro) 

 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne di 

pertinenza e con l’indicazione di tutte le tipologie di pavimentazioni utilizzate: 

(inserire testo/immagini) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO C.6.8 - EFFETTO ISOLA DI CALORE 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne e delle 

coperture sistemate a verde: 

(inserire testo/immagini) 

 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne e delle 

coperture ombreggiate alle ore 12:00 del 21 Giugno: 

(inserire testo/immagini) 

 

Elenco dei materiali utilizzati per le coperture e le aree scoperte e relativo indice di 

riflessione solare (SRI):   

(inserire tabella) 

 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne e delle 

coperture con elevato valore dell'indice di riflessione solare (SRI): 

(inserire testo/immagini) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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CRITERIO D.2.5 - VENTILAZIONE E QUALITA' DELL'ARIA 

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Progetto aeraulico (relazione tecnica dell’impianto di ventilazione e 

dislocamento e tavole di riferimento). Relazione di calcolo che attesti 

l'appartenenza a una delle categorie definite dalla UNI EN 15251. 

(inserire nome allegato) 

Elaborati grafici e relazione tecnica contenente la descrizione delle 

soluzioni tecnologiche costruttive per garantire un’efficace 

ventilazione naturale. 

(inserire nome allegato) 
Relazione sul sistema di ventilazione, planimetrie con indicate le 

aperture per ogni vano principale e lo schema di impianto. 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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CRITERIO D.2.6 - RADON 

RISTRUTTURAZIONE 

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO  

 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio:  

(inserire testo/immagini/altro) 

 

Relazione relativa al rischio radon nel territorio ove è localizzato l'edificio: 

(inserire testo/immagini) 

 

Tabella riassuntiva dei valori di radon presenti: 

(inserire tabella) 

 

Relazione illustrativa dei sistemi e strategie per il controllo della migrazione  del radon 

dagli ambienti con presenza di persone:  

(inserire testo/immagini) 

 

Tabella riassuntiva delle strategie progettuali e dei sistemi previsti per il controllo della 

migrazione  del radon dagli ambienti con presenza di persone:  

 (inserire tabella) 

 

Descrizione delle misurazioni effettuate per garantire un'esposizione al gas Radon ≤ 400 

Bq/m3: 

(inserire testo/tabelle/immagini) 

 

Tabella riassuntiva delle misurazioni: 

(inserire tabella) 
 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

(inserire nome allegato) 
Relazione tecnica contenente la descrizione delle strategie adottate 

per controllare la migrazione del radon. 

(inserire nome allegato) Progetto sistemi di schermatura al radon. 

(inserire nome allegato) 
Progetto sistema di misurazioni concentrazioni radon negli ambienti 

utilizzati da persone 
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(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 

CRITERIO D.3.2 - TEMPERATURA OPERATIVA NEL PERIODO ESTIVO 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

 

Tabella dei dati climatici utilizzati per il calcolo delle temperature orarie dell’aria 

all’interno degli ambienti: 

 
 

Tabelle con i dati dell’ambiente utilizzati per il calcolo delle temperature orarie: 

 
 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 
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Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Indicare il software utilizzato e i parametri relativi a:  

Flusso termico trasmesso attraverso gli elementi di involucro  

Carichi interni  

Carico di ventilazione  

Carico termico  

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 

 

 

  

157



 

 

CRITERIO D.4.1 - ILLUMINAZIONE NATURALE 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE  

PUNTEGGIO  

 

Tabelle di dettaglio del calcolo del fattore di luce diurna di ciascun ambiente:  

(inserire tabella) 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione:  

(inserire tabella) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) Eventuale software di calcolo 
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CRITERIO D.5.6 - QUALITA' ACUSTICA DELL'EDIFICIO 

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO  

 

Relazione dei calcoli eseguiti per determinare il requisito "isolamento acustico 

normalizzato di facciata" e tabella riassuntiva dei calcoli: 

 (inserire testo/immagini/tabelle)  

 

Relazione dei calcoli eseguiti per determinare il requisito “potere fonoisolante apparente 

di partizioni verticali e orizzontali fra differenti unità immobiliari” e tabella riassuntiva dei 

calcoli: 

(inserire testo/immagini/tabelle) 

 

Relazione dei calcoli eseguiti per determinare il “livello di pressione sonora di calpestio fra 

differenti unità immobiliari” e tabella riassuntiva dei calcoli: 

(inserire testo/immagini/tabelle) 

 

Relazione e tabella dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione:  

(inserire testo/immagini/tabelle) 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Progetto acustico con schede tecniche degli elementi tecnici 

costruttivi comprendenti stratificazioni, giunti e materiali utilizzati. 

Indicazione del software di calcolo utilizzato. 

(inserire nome allegato Rapporti di prova o riferimenti delle banche dati utilizzati per il 

calcolo delle prestazioni acustiche dell'edificio. 

(inserire nome allegato (altri eventuali documenti) 
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CRITERIO D.6.1 -  

CAMPI MAGNETICI A FREQUENZA INDUSTRIALE (50 Hertz) 

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO  

 

Descrizione delle strategie adottate per minimizzare l'esposizione ai campi magnetici a 

bassa frequenza:  

(inserire testo/tabelle/immagini).  
 

Sintesi informazioni utilizzate per determinare lo scenario selezionato:  

(inserire testo/tabelle/immagini da cui si evinca la relazione che intercorre fra la situazione 

di progetto e lo scenario selezionato). 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

 

 (inserire nome allegato) 

Relazione tecnica contenente la descrizione delle strategie adottate 

per minimizzare l'esposizione degli inquilini ai campi magnetici a 

bassa frequenza.  

(inserire nome allegato Progetto impianto elettrico a livello dell'organismo abitativo e delle 

unità abitative.  

(inserire nome allegato (altri eventuali documenti) 
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